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PARTE UFFICIALE
Relesione del ministro della gueras a B.M. is
adiensa del 13 corrente AceM$70 SNÉ ÔdCf0$0
concerNONig l'iS$iŠNaiONO Ñi WN Opifl¢f0 meCCG-

nico in Torino per oggetti di ses¢iario e di
arredo ad uso deli'esercito.

SIRE,
Proseguendo gli studi de' miei predecessori

per dutz.re l'amministrazione militate dei mezzi
pecessaria provvedere, colla massimaprontezza,
alla costruzione del vestiario e degli altri og-
getti di arredamento ad u.o dell'esercito, ac-
colsi con animo lieto l'ofFerta del municipio di
Torino del coapicuo capitale di duecentomila
hre che esso poneva a disposizione del Mmi-
stero di guerra per instituire in quella cittàuna
grande officina meccanica, senza altro chiedere
che per qualche anno Venisse assicurata una
conveniente quantità di lavoro.
Con quellasommaleopereall'nopo intraprese

trovansi oramai compiute; leniacchine non solo
vennero collocate a posto, ma già producono
oggetti di corredo quale risultato di felici espe-
rimenti, e sono atte a formre da 70 a 80 mila
capi di vestiario elPanno, a talehè non rimane
se non a costituire afficialmenta Poptficio del
quale si tratta, stabdendo le norgte che ivi do-
Tranno regolare l'andamento del servizio.
Si è appunto con tale scopo che il riferentesi

onora di sottoporre alla Af. V. il progetto di na
Reale decreto mercè cui l'officina s'intitolerebbe
Opißcio maeccanico sailitare, fissando nel tempo
stesso le norme per la relativa amministrazione.
Ho già accennato come lo stabilimento sorga

tehta hulla costare alle Énsnze dello Stato, ora
3mi è pure di soddisfazione avvertire che nem-
meno per amministrarlo si dovrà incontrareuna
quakhytova spesa, imperocchè PAmministra-
zrone militare potrà valersi (eccettagting il di-
yettore e il vicedirettore) delPopera degli impie-
gati del personale contabile peí magazzini del
materiale de'servizi amministrativi.
Quanto ai titolari dei menzionati due imple-

ghi avrei par divisato che i respettivi stipendi
Jen8ano pagati sul capitolo destinato al perso-
nale contabile sugamato, senza però aumentare
le somme a tal nopo stabilite nel bilancio, ginó
chè si procurerebbero per a'tre parti corrispon-
genti risparmi.
Nello stabilire le basi di quelle dispositioni

che servir dovrannopermettere in esercizio l'of-
Jicina, ebbi pure in mente di coprdinare le cose
m mamera tale da non piegiudicare il riparto
delle provviste che si commettono nelle varie
Walde delle Stato.
- Difa#i le materie prime che saranno posto in
opera nello stabilimento meccanico verranno
šðmmimstrate dai vari magazzini del materiale
Já s.ervizi amministrativi; e siccomequestideb-
komo continuare a rifernirsi, come in passato,
col sistema di appalti, ne segue che l'opificio si
slimenterà coi prodotti industriali delle giverse
provincie delRegno.
þapngo, mentre si rispettano gl'interessi del-

l'industtia nazionale, si créa un mezzo sienrissi- i
hao per eseguire in tempodi pace, e consensibile i
vantaggio sia dal lato economico, sin per l'uni- |
Jormità, una buona pyrte delle lavorazioni che |
prima erano comp.inse dai laboratoi instituiji
presso y magaznm pyncipah ; e pel tpmpo di .
guerra si acquistano gli elementi o*de provve- I
dere alle straordinarie esigenzedel servisio senza
sacrifizi eeoesionali.
La bongpoi deRe lavorazioni,e,la corrispon-

denza delle robe ai modelli-tipo delFAmmini-
strazione militare verranno assicurate mercò i

Vesame della Giunta di revisione che già ritiede ;
iri Torino, e a cui saranno afBdato le collnadä• •

sgom.
DVltraparte falta vigilanza del comandante

generale di divisiche e i controlli che saranno
dotiubessi all'intendenza militare varranno a
mantenere l'amministrazione della oflicina su

quella via che meglio potra condgrre a profitte-
voli risultautfati,
Accordendo ans vita autonoma àWopificio se

ne affiderebbe la gestione ad un Consiglio am-

ministrativo, rañorzando e rendendo con ciò
più efficace il principio della responsabilitã dei
funzionari che han Pobbligo di regolare ediesi•
gere l'adempimento delle varie mansioni. Ili-
spetto poi alle scritture generali si ò cercato
che riescano semplici e chiare: semplici facendo
che constino di un conto di dare e di avere con
la direzione dei magassini in Torino; obiare da
che ofriranno edavranno per risultato le utilità
nette della gestione, difaleati gli intieressi dei
capitali, il valor locativo del faþhricate, e i de-
pressamenti delle macchine.
Così il Governo potra ottenpre ehe fino dai

suoi primor4i laofficing rippends alPintepto per
cui viene instatuita, e verra altresi enar.4mente
informato 4ella vera torsa produttiva dello sta-
bilimento, e dei vantaggi che esso può ofrire,
perdeciderepoiseconvengadipflidarloallinda-
stria privata.
Dopo quanto ho espopto non mi re6ÌB BdBB•

que che sperare lasovrana sanzione al seguente
decreto.

Il støscro 4759 deMa raccoha als delle
leggiedeidecrdfi del Regno costiene il seggeste
decreto;

VITIORIO EMANOBLE Il
esa amaru al mio a esa vor.oxTi DELI.A HEIDME

RB WITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro regretado
di Stato per gli saari della guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. L'opificio, che a cura dell'amminiura-

zione militare e conje somme stanziate dal ma-
nicipio di Torino venne testè fondato in quella
città, si chiamerà Opijleio meccanico militare
in i'orino.
Esso verrà provvisoriamente condotto in via

economica sotto ladipendessadel ministrodella
guerra, e con la previa osserranza delle norme
che egli sarà per emanare.
Art. 2. Gl'impiegati da destinarsi alla dire-

zione ed gl'gmminingrmfono delPopificio, pieno
äireÏto A fi vÍce direttore, verrŠpno ‡oTt

da quelli ora esistenti presso le direzioni dei
magazzini del materiale dei servíti aseministra-
tivi, senza perciò aumentare lo specchio orga-
nico ger esse fissato col Regio decreto dei 30

gennaio 1868. Eglino, per conseguenza, conti-

nueranno a ricevere le rispettive competenze su•
gli assegnamenti già stanziati in bilaacio nello
apposito capitolo pel corpo del personale con-

tabile delPamministrazione militare.

per la direzione edeseguimentodei lavori, prov•
vederà il prefato Nostro miniitto della Buerra,
ogi spetterà ßasarne, inviaprovvisofiá,1a pianta
grAdoale numerica, e stabilire þ Aorme d'am-
missione, di disciplina e di liosaziamento deAli
individni, non che quelle per déterminare la res-
pensabilità a ciascuno spetta'nte sia nell'eses
guire, sia nel verificare ed accatare i lavori.
Art. 6. Lo stessoNostromi&q determinerà

pure le norme cosi per I ammi one p per ladi-
sciplina dei lavoranti che occorrono per il ser-
vizio interno dello stabilimento, come per chiae
mare eventualmente gli operai con retribazione
a cottimo ed a giornata secondo la sp¢cie e la

afBaenza dei lavori da eseguirii.
Art. 7. R comandante gene&le digone

in Torino e l'intendente militare m gaan città
eseroiteranno, nella sfera tielle rispettiye incorn-
benze, una costante vigilanza sulranaam•nto
del servizio di tale opißcio.
Art. 8. Le disposizioni principali concernenti
il servizio della direzione e dell'amministra-
sione dell'opificio verranno dÿhherate da un

Consglio, di cui il direttere avrà la presi-
denza. I membri di questo Consiglio yerranno
eletti dal Nostro ministro della guerra,41 quale
potrå chiamarri non soltanto ufSeiali od impie•
gati dell'opificio, ma anche quelli che, sebbene
addetti ad altri servizi, reputasse oongruo. .
D Consiglio è responsabile di tutta14gestione

dell'opificio.
E Ticadirettore eserciterà l'aBicio di relatore.
Art. 9. La gestione delfopißcio moooanico

sarà distinta dalle altre che dipendono dal mi-

nistro della guerra, ed a tale uopo il ptedetto
Consiglio terrà un conto di Døre ed Arare con

la direzione dei magazzini del gateriale pei ser.
vizi amministrativi in Torino, aciò ppapalmant.
gelegata dal ministro medesium.
In questo conto egli inscrire¾ a proprio de-

bito:
a) Le somme che per supplirp alle spese in-

terne la direzione suddetta fosse per antici
Pargli; y ,

- - b),I« speareomunque'pagate o dalla diW
sione stessa o da altri affici per suo conto;
c) E Talsente delle robe ad esso sommini-

strate;
d) Gli stipendi degli impiegati, sebbene a ca-

rico del þiláncio dello Stato;
¢) E canone pei locali governativi occupati

dell'opißcio;
f) Efinalmente l'interessedei capitali inquello

impiegati,
Art. S. R ministro deBa guerra proporrà alla

Nostra Reale sanzione la nomina del dírettore

e del vice direttore dell'opificio meccanico, or-
vero ci proporrà di affidare la reggenza di tali
cariche.
Il direttore sarà sceltp fra gli ufSciali supe-

riori delPesercito, e conserierà le competenze
del proprio grado.
E rice direttore potra essere un afliciale su-

periore od impiegato civile.
Nel primo caso conserverà le competenze del

proprio grado, e nel secondo caso riceverà lo

stipendio di lire 4800 alPanno.
Art. 4. Öli stipendi del direttore e del vicedi-

rettore Terrango pagati sul capitolo del bilancio
citato all'articolo 2, con che però non si deh-
bano aumentare le somme stanziate in esso co-

pitolo, sul goale il prefato 14oströ ministro en-

rerà che si faccia un risparmio corrispondente
kanovo aggravio.
Art. 5. Al personale per la parte tecnica, e

La misura delle spese indicate alle lettere e)
ed f) verrà determinata dal ministro della guerra
in ragione del valore locatlyo e del deperimen-
to annue delle macchine, utensili, ecc.
R Donsiglio inscriverà. poi a ano credito il

prodotto ðei lavori eseguiti ed approvati che
valuterà al prezzo delle vigenti tariffe con quel
ribasso che sarà stabilito dal detto ministro.
Art. 10. Alla fine di ciascun trimestre esso

Consiglio renderà conto delle anticipazioni
avute, giustificando le spese fatte. Dovrã quindi
liquidare ilsuo conto generale di Dare e Amere
con lá Direzione dei magazzini in Torino, nel
fine che ne emerga la somma dei ytelitti o delle
perdite dello esercizio trimestrale.
Art. 11. I danari affidati al Colisiglio Terran-

no custoditi in una cassa adue chiavi da tenersi
una dal direttore e l'altra dal vicedarettore, i
quali risponderanno de11a buona custodia dei
valori e della esattezza e regolarità dei paga-
mpnti.

Art. 12, L'eseenzione dei lavori è diretta-

mente ordinata dal ministro, oppure dall'inten-
dente militare di Torino nei limiti delle facoltà

che esso ministro credera delegarg¾.
Art. 13. Le robe occorrenti all'eseguimento

dei lavori, come sopra ordinati, sargogo dal di-
rettoro dell'Opincio richieste alPintendente nu-

litare, che no commetterà la sentrgene
dai Regi maSazzini, oppure riferirà al ministro
secondo i casi.
Art. 14. AlPacquisto di piccoli oggetti abbi-

sognevoli all'Opificio nell'esercizio ordinario

dei lavori, si provvederà mediante contratti

continuativi, e tali oggetti non verranno acce)-

toti, se non sul previo consenso di due membri
del Consiglio appositamente da lui a ciò de-

legati.
Art. 15. Le robe tutte, che si trovano nelFOpi-

ficio, saranno date dal direttore e dal vicediret-
tore in consegna al contabiledello stabdimento,
il quale coal ne rispondera verso di èssi, como

eBlino ne risponderanno verso l'erario.
Art. lß. Gli oggetti fabbricati nell'Opificio

meccanico verranno ivi collandati da una sezio-

ne della Gianta di revisione del magassino prin-
cipale di Torino, ed a siffatte collaudazioni as-
aisterà o il direttore od un suo delegato, cui,
nei casi che di ragione, 6 data facolta di appel-
larsi alle sezioni riunite di essa Ginnta contro

la deliberazioni della sezione esaminstrice.
Ordiniamo che il presentp decreto, pmnito

del sigillo dello ßtato,sia inserto neBa raccolta
afficiale delle leggi e deidecreti delBegno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 dicembre 1868.

VITTORIO EtiANUELB.
E. Baarork-Vm.s.

Relazione del ministro della marina a ß. 3f in
agiensa del 2 dicembre corrente sul decreto
che approva il libro de' aegnali comuni pel
R. naviglio.

SIRE,
Adimostraregimportanza del libro de'se-

gnati balita accennare come il medesimo sia

nelly generalità dei casi il regolatore dell'anda-
mento del servizio di und forza navale. Subordi-

nato alle condizioni del materiale galleggiante,
gell'armamento delle navi, del lero motore, del
foro apprayrigionamento, è assai esatto il dire

che racchipde in så lo spirito d'uns immenb2

parte delle applicazioni dello sviluppo dell'arte
navale.
Frutto esclusivodelPesperienza, le marine che

contano una (tinga vita solo possono possederlo
in armonia co'loro bisogni, poichè i successo e
non interrotti progressi da esse seguitivihanzto
lasciato la loro impronta. Ciò spiega Pimperfe-
zione del nostro elaborato sotto Pimpero dicir-
costanze eccezionali, e sono le vaste lacune che

vi si rintracciano che indussero il riferente d'af.
fidarendenacompetente Commissione I'mcarico
di rivederlo e coordinarlo nel senso delleodierne
esigenze del sernzio militare marittimo.
Codesto lavoro, per il quale si richiesero co-

scienziosi studi trovasi ormm compiuto, ed at-
tende la ReAle sanzione per far parte delle pre-
scrizioni regoismentari del Regio naviglio.
Dividesi in due pam jntimamente collegate

insieme gnella de'aegnalfproi;•iamente detti e
quella della tattica navale.
I segnali debbono esser semplici epotersiese-

guire con rapidità; duplice soopo che si è rag-
giunto conservando Pantico sistema decimate

per base delle segnalazioni, e stabilendo, mercè
apposite caratteristiche, chenessun segnalepos-
sa mai essere espresso con più di tre bandiere,
sotto il rifidoso speciale, che le attuali albera-
ture sono poco elevate.

La tattica navale ò l'artediordinarelearmate
nelle formazioni che meglio convengnoalla na-
vigazione ed al combattimento, e di regolarne i
movimenti. Non è una scienza stabihts sopra
principiiassolatamente invariabili, anzi riposg
sopra rapporti che possono cambiare; questa
dopo essersi mantenuti duranteun lungo periodo
di tempo in equilibrio subirono ad untratto per
l'applicazione di recenti scoperte scientifiche,
delle alterazioni tali da rivoluzionare completa-
mente i prmeipii deDa tattles navale.
È in mobihtäimpressadalyaporeallenaviche

ha dato ne ad un nuovo e formidabile ele.
mento dí o Purto, allargando cosi il campo
delle Com Obi tattiche, e scambiando l'o-
biettivo degli ordini äi battaglia.
D'ora innanzi due armate in presenza non

cercheranno più di riunire li ynaggior numero
possibile di cannoni sul medesimo punto, e le

artiglierie abbencha sommamente perfezionate,
non saranno che l'ausiliario, possente invero,
dell'abbordo colla prna.
Non perciò cessera di aver valore l'antico

principio di correre sul nemico con forze pre-
ponderanti e da paralizzare una parte delle sue

per annientarlo colla superiorità del numero;
ma invece di presentargli il fianco nell'attacco
gli sara rivolta l'estremitä prodiera.
In quost'ultima posizione ogni legno dovrà

aver protetti i fianchi perpoter lanciarsi sul me•
snico, e l'arte dell'ammiraglio consisterja nel di-
vi4ere le sua navy in parecchi gruppi, i quali,
evoluzionando, or geparatamente, or insieme,
tormenteranno l'avversario coi loro movimenti
ed il fuoco delle armi, Anchè chiusagli ogni taa,
gli sia impossibile evitard la collisionenorinale.
Dovranno adunque le navi essere ordinate in

guisa da rappresentare come arseti la massima
potenza offensiva, ed essere suscettibili m ogna
circostanza di manovrarecon celerità e perfetta
sicuressa.
11 sistema di tattica compresonellavoro men-

tovato s'ispira a tali considerationi ed all'idea
predominante che la tattica navale, nell'offrire
al capo déll'armata i mezzi di valerai secondo
le esigenze del momento delle forze affidategli,
non deve pregiudicare menomamente quelle sa-
pienti e ardite mosse strategiche che la sus au-
dacia ed abilità perponale possono nei momenti
suprean improyyssare, šš il cui successo viene

sempre assicarpto dal valore degli equipaggi,
slal coraggio e dall'istrazione del comandanti.
Infine nel concetto gegerale si rivela l'intea-

dimento di porre il capo di una armaia in con-
gisione di far tradurre in atto, mercò semplici
segnali, il suo piano di battaglia.
ßire, convinto che il libro dei segnaliin argo-

mento colmera le lacune lamentate, il riferente
orega la Afaestä Vostra di degnarsa di apporre
Îg $98 60Tr3DB $Îrma al reÎAtÏTO Schema di de-

creto:

D numero 4761 deRa raccolta affciale deNe

leggi edeidecreti deißegno contiene il seguenin
Secreto:

VITTORIO EMANURI.E B
was exasu m mo a rza Võr.oaTXmar.r.a mAzzons

RE D'ITAÏ.IA

Sullapropostadel Nostrominista per gli af-
fari della marina;
Sentito il parere del Consiglio superiore di

marma,
AbSiamo decretato e decretismo quanto

segue:
Art. 1. È approvato il Libro de' segnali co•

mani per il Regio naviglio, in data d'oggi, fir-
rÎato d'ordine Nostro dal Nostro ministro della
marina.

Art. 2. Il predetto libro entra in pieno.vigore
col primo del prossimo mese di gennaio del-
Panno 1869 per le Regie navi dei porti del Re-
gno, e 15 giorni dopo la data del ricevimento

per i Regi legni all'estero.
Qualunque disposízione emanata sulFoggetto

I

APPENDICE
IL SEGRETO DELL'AWOCATO

(Goalinussions- ¾di i n. 349, 350 e 351)

CAP1TOLO IV.
Enrico Delton prosperava nella sua profes-

siodeprediletta. hiagistrati deicapelli grigi par-
invano sovente del meraviglioso aanme spiegato
dal giovane avvocato nelle cause più iraportanti
e difBeili. Uno, due, tre anni passarono, e il no-
me di l)alton cominciò per essere uno dei più
raggnardevoli del distretto del Nord.
Spesso, spesso l'alba lo trovava nella sua ca-

mêra occupato in mezzo alle carte di tribunale,
mentre la sua bella meta stava danzando in
qualche brillante comitiva, o ascoltando le seioe-
chezze che le susurrava all'orecchio uno de' suoi
numerosi adoratori. ÚÀn Eleonora Dalton es-
sere infelice valeva essere indifferente; la sua
natura era così imþetuósa e facile alla commo.
zione da non permetterTe di meditare sui suoi
dolori in mezzo al circolo tranquillo d'una casa
solitaria. Ella si considerava offesa dalla parsi-
monia del marito, e più profondamente oftesa
dallasuatredda riserra,cosicchãeercavainmezzo
alla più gaia società elegante di Londra quella
pace che non aveva mai potuto ottenere al eno
caose freddo e deserto.

- La sua professione ð tutto e poi tutto per
lui, diceva ella, ma almeno mi resta il mondo

per mese se io non posso essere amata, gli pro-
verò che alla peggio peggio posso espere ammi-
rata.
In molte delle case nelle quali era visitatrice

assidua, Orazio Margrave era pure egli assai fa-
migliare..L'avvocato celibatario ricco ed efe-
gante era sicuro d'essere il ben venuto per ogni
dove vi fossero mamme con figlie da maritare o

padri con denari da investire, o ipoteche dacon-
trattare. Le maniere di Eleonore verso il suo
antico tutore non avevano mai subito la più
leggera ombra di mutamento.
Voi potete rifiutarmi di riceverlo in casa, po-

tete proibirmidi tenerecorrispondenza con esso,
io compreildo il diritto che voi esercitate così
duramente, ella avrebbe ¢etto al marito, manon
potete distruggefe la mia fiduela nell'amico del
mio defanto padre, non potete sinðacare i miei
sentimenti verso 11 custode della mia infanzia.
&Is poco apoco ella s'accorsocheOrazio Mar-graTÑsnejeva ogni giorno più di rado nelle

case che ella frequentava, sicchè era rarissimo
ch'ellapotesse rederlo, edanchequando s'abbat-
teva in lui,v'era qualche cosa nelle sue maniere
di freddo che impediva qualsiasi confidenza fra
essi, abbenchè spparentemente la saa voce, il
tono che usava conservasse Pantica gentilezza.
Questo fuper i due primi anni dopo il matnmo-

nio, nel terzo ella seppe accidentalmente che
Orazio Margrave s'era dato a viaggiare in Isvis-
zera lasoián o l'intero maneggio de suoi affari
ad un suo collega piii giovane.
NelPantunno del terzo anno del matrimonio

Eleonora si trovava col mažito in campagna in
casa di sir Leonello Baldnin loro amico. Dal

giorno nel quale aveva avuto luogo la scena nel
piccolo salotto in Hertfortstreet con Orazio
Margrave, Eleonora Dalton non aveva avuta al-
cuna spiegazione con eno marito.In quel giorno
il giovane si era gettato ai piedi della sua ino-

glie piangente, ed aveva con gran calore implo-
rato da lei che volesse credere nella sua fede e

nel suo onore, e che in tutto ciò ch'egli faceva
era mosso da un motivo così forte e disinteres-
sato daesliere la maggior guarentigia della bonta
del suo operato. E la pregò pure di credere che
il suo matrimonio con essa era stato per parte
sua in tutto e per tutto un matrimonio d'amore,
non già perconsiderazione d'interesse, e che se
egli ora le contrastava il danaroal quale in tutta
apparenza ell'aveva diritto, ciò proveniva per-
chè non era in sua facolta di fare altrimenti. Ma
la fu fatica gettata. Mal prevenuta contro di lui
fino da principio, ella si era fidata di lui per
breve tempo, e solo per dubitare poscia più che
mai al primo sospetto che fosse sorto. Ferita
nel sua afetto per un altro, aEetto che ella ap-
pena osava confessare a se stessa quanto fosse

intenso, i suoi sentimenti per Enrico Dalton si

mutarono nella più sentita avversione. R buon
senso semplice e pratico ond'egli era fornito, i
suoi modi alquanto ravidi, il suo perseverare e-

nergicoe la instlinenbile assiduitàper unaprofes-
sione, alla quale ella non aveva simpatia, tutto
ciò opérava fortemente sul suo temperamento
romantico ed entusiastico, e Paccecavano ri-
gnardo i meriti presenti di lui.
Il mondo che sempre crede di conoscere ogni

cosa bentosto si fece compiutamente al giorno
delle condizioni ecoentriche del testamento del

signor Arden, e delle particolarità del matrimo-
nio di Enrico Dalton. Si sapeva ch'era stato un
matrimonio di convenienza enon d'inclinazione.

Egli era stimato felicissimo, ella degnissima di
compassione. Ecco Popinione generale che Pin-
diferenzamanifestadiEleonora perlo sposo suo
ribadiva più che mai.
I coniugi Dalton dimoravano da una setti-

mana in casa Bdidnin, quando il giovane avvo-

cato dovette per afari di sua professione la-
sciare la moglie per pochi giorni sotto la prote•
sione dei suoi teachi amici sir Leonello e Lady
Balduin.
- Voi starete benissimo qui, cara Eleonora,

dips'egli, la casa è piena di persone piacevoli, e
voi sapete quantosieteadoratadai nostri ospiti.
Voi non avrete a desiderarmi, aggiunse egli con
BB 806 COntemplando il volto indiferente
di lei.

- Desiderare voi? Oh non temete di nulla;
signor Dalton ; io non sono asa ad usurpare il

vostro tempo e la vostra attensione. So benissi-
mo quali sieno i doveri della vostra professione
e quanto poca la considerazione che avete

per me.
- Io non lavorerei tanto come faccio, se non

vi fossi costretto, Eleonora! diss'egli con lieve
accento di rimprovero.
- Mia caro signor Dalton, rispos'ella fred-

damente, non mi piacciono i misteri; peraltra
voi siete perfettamente libero di seguire la vo-
stra via.
E così si ðivisero.
Ella gli disse addio con indifferenza cortese

come ee' ei fosse stato il suo gioielliere o il mer-
ciaio. Montando sul piccolo calesse che doveva

condarlo alla stazione diede un'occhiata alle fi-
nostre del quartiere di sua moglie e disse fra sè:
--- Quanto deve durare ancora questa imme-

ritata angustia, questo crudelissimo equivoco!
La mattina successiva allapartenza di Enrice

Dalton il signor Lionello Balduin facendo cola.
zióne e scorrendo le lettere giunte dalla posta
esclamò con tuono di meraviglia mista a pia-
cere: « Finalmente è ritornato questo vagabondo.
Proprio in fondo alla borsa io vedo la scrittura
minuta d'Orazio Margrave. Finalmente egli ò ri.
tornato in Inghilterra. »

Egli dispensò le lettere che appartenevano ai



GAZ2217A UFFI3ALE DIL REGNJ DTI'AIJA

del presente decreto ed il Libro de' segnali co-
muni, rimane abrogata col primo gennaio pros-
simo venturo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillodelloStato, sia inserto nella raccolta
afticiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 2 dicembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
A. EssoTY.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.

Dovendosi nel R. Conservatorio diSan Niccolò
in Prato conferire un posto gratuito per alunna,
coloro che intendano concorrervi dovranno fare
la domanda alla Commissione dirigente non piti
tardi del 15 gennaio. Ed oltre a que' titoli che
reputassero opportuni, dovran presentare le fedi
di vaccinazione e di sanità, non che i certificati
provanti d'essere di famiglia pratese, e di non
avere più di 12 nè meno di 7 anni.
Prato, dalla Direzione, 13 dicembre 1868.

6. Annivassos, senatore
P. Dazzt.

CAPITMERIA DEL FORTO DI AAGNA
Nei giorni 21 e 26 novembre p. p. su varii

punti del littorale del circo dario marittimo di
Rodi vennero ricuperate 5 casse di abeto mar-
eate: Ris-side up Mandle With-care G. X. C.
ciascuna delle quali contenentedue vasi di latta
con petrolio, ed altri tre vasi sciolti.
Chinnque avesse diritto a tale ricoperodovrà

farne constare la proprietà a questa Capitane-
sia di porto, nel termine prefi68o dàgli articoli
131 e 136 del vigente Codice per la marina
mercantile.
Ancona, 23 dicembre 1888.

Il Capitano da Porto
MAzzom.

WOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Si I€gge BeÎ Daily Neles :
Cederemo noi Gibilterra? Uammiraglio Grey

dando il consiglio di farlo ha Pantorità della
sua riputazione e la conoscenza locale di una
questione che finora è stata trattata troppo co-
me cosa di sentimenfo e di cortesia.
È questlone degna di serio esame quella di

decidere se noi dobbiamo rendere quella for-
tezza famosa; ma le prime considerazioni che
noidobbiamo avere in vista sono quelle che ri-
guardano i servigi che può renderci in tempo
di guerra o in tempo di pace.
Quando quelle questioni saranno chiarite po-

tremo pensaro da un lato al desiderio di essere
generosi verso un popolo, dall'altro al serbare
en monumento glorioso del valore britannico.

arlando praticamente dobbiamo esaminare
è il vero uso di quella posizione per noi.

tempo di pace Pesser Gibilterra una fortessa
o no non ha importanza, e solo è utile come
stazione navale e mercantile. E per questi nai
l'ammiraglio Grey dice chiaramente che è di
pechissima utilità.... Per ripararsi, per racco-
modare le navi, per rifornirst l'ammiraglio afer-
ma che Centa, sulla parte africana dello stretto,
se non è migliore sarebbe eguale.
In conseguenza finchè queste afermazioni

non sono dimostrate fallaci, poca ra¢one ab-
biamo di tenere in gran conto Gibilterra in
tempo di pace.
E in tempo di guerra che cosa possiamo

aspettarcene? Senza dubbio è necessaria per
noi qualche stazione sullo stretto, non solo
come luogo di riparo per la flotta e di sicuretsa
per le naTI 'aoreantili, ma anche come stazione
telegrÂcaperla tit delfalta mare se le vie di
terra fossero impedite o pericolose.
IIa anche Ceuta offre tutte queste condizioni.

Quindi ò chiard'the Gibilterra non ofre nium
vantaggio speciale; non difende pienamente ne
il Porto, nè lo stretto e la sua difesa costa enor-
momente, la sua posizione non ci dà delle faci-
lità particolari per assalire,anzi col sistema mo-
derno sarebbe sempre più difficile il difenderla.
Sono queste potenti ragioni per non dare a

quella fortezza Pimportanza che fino ad ora ab-
biamo avuto il sistema diassegnarle....

RANCIA. --- Il .fournal des d&afs compen.
dia nei termini che seguono i gimlisi di taluni
giornali europei più importanti circa il conflitto
turco-greco:
La stampa russa e la stampa prussianaconti-

nuanoa mostrarsi più e più favorevoli alla Gre-
sia. La stampa austriaca per contro si dichiara
con pari franchezza a favore della Turchia. In

Francia ed in Inghilterra la maggioranza dei
giornali importanti, sia pel numero dei loro lets
tori, siagr le opinioniche rappresentano sono
meno cardi degli interessi della Porta; ma fa-
cendo la parte dei torti a ciascuno dei due hy-
versari, la stampa inglese e fran¢ese sibhiaris-
cono gederalmente molto piik inchinevoli al go•
verno turco che a quello dellaGrecia.
Vediamo prima quel che si dice a Berlino ed

a Pietroburgo.
La Gassetta della Croce, come t'atti gli altri

giornali prtissiani, trae occasione dal confhtto
turco-greco per attaccare l'Austria in generale,
ed il conte de Beust in particolare. La scorsa
Bettimana si accusava guest'uomo di Stato di
voler conquistare le provincia danubiane per an-
netterle all'Ungheria; oggi lo si rimprovera di
voler toglier loro la autonomia di cui godono,
per ridurle alla loro antica dipendenza, cioè ri-
porle in soggezione della Turchia. Se la Turchia
ha indirizzato alla Grecia il suo ultimatum fa
per Zomplacere il signor de Benst, che in ciò
vede il mezzo di provocareunconflittocolig Ra-
mema.

La Corrispondensa della Germania del Nord
afferma dal canto suo che tutti desiderano la
rmnione della Conferenza, ad eccezione dell'Aa-
stria la quale vede con dispiacere male dission-
lato ogni a¤!idnevolecomponimentodel confhtto
toroo-geco, e si consola della piegapacifica de-
Nii avvenimenti inventando e spargendo false no-
tizie ostili alla Russia.

11 Journal de Bi-Pétersbourg non accusa in
questo momento l'Austria da voler turbar la pa-
ce. Esso acensa la Francia. Esso rimprovera alla
stampa uffielosa di Parigt di presentare le cose
m modo da rassicurare gli uomini di Stato di
Costantinopoli e di dissimular loro la gravità
delle risoluzioni loro e delle conseguenze chene
possono derivare.
LaPresse di Viennavedenella progettataCon-

ferenza un modo di tendere così evidenti i torti
della Grecia che diverrà sempre più difficile alla
Prussia e per ciò anche alla Russia di prendere
partito per gli elleni; ma essa fa dall'altro canto
notare che la Conferenza potrebbe anche pre-
stare agli amici della Grecia un metto di gua-
dagnar tempo e di prepararsi alla guerra e che
in conseguenza Omer-Pascia ed Hobbart-Pasciå
potrebbero opporsi energicamente all'adozione
del progetto presentato dalla Prussia e dalla
Russia.
La Debatte tiene press's poco lo stesso lin-

guaggio. « 1 Turchi daranno, dice questo gior-
nale, una grande prova del loto spirito di conci-
liazione se aderiratitto alla conferenza progetta-
ta, perchè la loro adesione permetterà ai loro
nemici di completare i loro armamenti ed i loro
preparativi da ogni genere. Gli amici della Porta
assumono pertanto una grande responsabilità
impegnandola ad accogliere favorevolmente la
proposta che le vien fatta. » La Debatte ag-
giunge che il principe del Montenegro è partito
per Pietroburgo e conchiude da questo viaggio
che c'è argomento di credere all'organizzazione
di una vasta congiura slavo-greca.
Il Morning Post crede come i giornali au-

striaci che la Porta commetterebbe un errore

assai grave non declinando la proposta della
Russia e spera che questo errore non sarà com-
messo.

II .fimes, per ultimo, ponendosi dal punto di
vista dell'Occidente e non dal punto di vista
turco, mostra quale interesse la Francia e lin-
ghilterra hanno a mantenere la pace nel liedi-terraneo e a non permettere ene questo mare
sia infestato dacoraari e da pirati. « Queste due
potenze, dice il 2'imes, hanno perfettamente il
diritto di dare consigli ed anche di dettar leggialle due parti che si trovano di fronte. »

SPAGML - Í fogli spagnuoli pubblicano la
lettera indirizzata dal duca di Montpensier al
ditettore della Polities che venne annunziata e

fiassunta dal telegrafo.
Eccone il testo:

Al sig. Direttore della Politica.
Degno signo io m'era prop06to di serbare

un silenzio assolato per tutto il tempo che du-
rerebbe la situasione transítoria del nostro
paese sino alla sua costituzione definitiva. Gli
eccitamenti della stampa, ostile talora e talora
benevola, e lecui man festazioni hanno preso
un carattere di personalità che non potrebb'es.
sermi indifferente, avrebbero bastato per farmi
matar d'avviso a questo riguardo.
M'è parso che l'infanteed io stesso dobbiamo

aver lasciato intendere coine neutra altima pa-
role la thanif66tazione che facemmo al Governo
provvisoriotil SO ottobre, e che terminava con

questa espheita dichiarazione: « Noi siamo dis-
posti a rispettare tutte le risoluzioni emananti
dal vpto della nazione, fonte legittima dei di-
ritti politici nei paesi liberi. »
Come voi stesso osserverete, in questa franca

e leale manifestazione, non v'ha la menoma

riserva. Ìa Apagna quatunque sia la sua forma
di Governo, ci conterebbe nel numero de' suoi
cittadini: noi la serviremo se pOSiimm0 esserle
utili, e sempre ed in ogni caso il nostro cuore
dividerà la saa felicitå o lesue disgrazie.
Ma se la½nia risoluzione di tacermi ò státa

sinora incrollabile, se ho potuto udire paziehte-
mente le assurde favole inventate contro di noi,
non voglio, nè debbo consentire che si volga in
mancanza di simpatia per la rigenerazione in-
tera del nöstro paese il s•ntimentödi patriota
tica abnegazione che, malgrado nostro, ci ha
trattenuti alla foce del Tago, sino al giorno in
cui, consideratido che la hbertà di Spagna peri-
colava in Andalusia, io stava per ofrire la mia
spada al Governo provvisorio.
Quest'atto da parte mia essendo stato appro-

vato dagh uni e biasimato dagli altri, mi veggo
nell'imperiosa necessità di spiegarlo: assente di
Spagna, ma senza che mi fosse vietato di ritor-
narvi, mi credetti, come appartenente all'eser-
cito spagnuolo, in dovere ed in diritto di ofrire
i miei servig nel caso che gli avvenimenti del
paese lo esigeesero.
Riseppictð che era accaduto a Calice, e com-

prendendo tttita la gravitàdi qtiegliavvenimenti
dai racconti e dai telegrammi che i giornali pub-
blicavano, ho dedotto, da dati ch'io possedevo,
che forse gli avvenimenti stessi erano 11 risul•
tato d'una combinazione alla quale avrebbero
preso parte i diversi elementi nemici della rivo-
Insione, ed he creduto niio dovere di condarmi
al punto di riunirnti alle forze dell'es-rcito per
metternii agliordmi del Goverud. Considerando
come pia onorevole per un militare d'aspettare
gli ordini al centro immediato del pericolo che
non a grande distansa, io non gia&cava conve-
niente di dare avfiso oidciale del niio viaggio
prima d'essere arrivato sul teatro della lotta.
A queste tagioni rettita ad unirai la donside-

ratione che se, prima di presentarmial generale
in capo per ofrirgli i miei serrigi ed accettare
il posto che mi assegnerebbe, yh avvenimenti si
risolvesserb, e l'ordifie si ristannisse, io mi tro-
verei nella possibilità di ritornare a Lisbona
senza avere fatto alcuna pratica officiale che
potesse essere tacciata di vanagloria e d'inutile
offerta di servigi.
La mia previsione era ben fondats, giacchè

arkivando a Öotdova, appfesi elle gli avveut-
menti di Cadiceerano in procinta d'aver un esito

I favorevole. Appresi del pari ch'ivi non eranvi
elementi reazionarii da combattere; e non do-
vendo immischiarmi nelle lotte che io deploro
dei partiti liberalf, ripartii izamediatamente e
ritornai a Lisbana.
Il mio ultimo atto essendo spiegato, io devo

render grazie a tutte le persone che nella stam-
pa lo hanno ginstificato secondo le loro proprio
ispirazioni. A quelli che l'hanno censurato, dirò
soltanto, che passando ilconfineperofrireimiei
servigi come cittadino, ho usato d'un diritto, e
come militare, ho adempito il mio dovere, ed è
deplorabile che, in un paese libero, si trovino
persone capaci di scandalissarsi dell'uso dei di-
ritti e dell'adempimento des doveri.
Qui potrei credere terminato il mio compito,

ma avendo rotto il silenzio che m'ero imposto,
io credo di non dover deporre la penna senza
confutare certe accuse non fondate relative ad
avvenimenti anteriori alla rivoluzione di set-
tembre.
Si scrisse tra l'altre cose clie dalnostro ritiro

di Sant Elmo noi abbiamo vistocon indiferenza
gli avvenhilenti che prodassero la pià profonda
sentazione.in Ispagna. Questo è pienamerite fäl-
so. Se nel 185§, lo non ho portato le mie spal-
line in Africa, non fu mia colpa al certo.
Documenti ufliciali fanno fede che io ho sol-

lecitato allora Ponore di versare il mio sangue
yet la taia þátria adottiva, coine nel 184A Ìd 10
aveva versato per la difesa degli interessi della
Francia, su quel medesimo suolo africano, alla
testa di una cumpagnia di bravi spagnuoli ap·
partenenti alla legione stranierä.
Bisogna anche ricordare che nel 1856, allor-

chè molti agitatori dell'oggi non davano segni
di vita, la infante col pericolo della sua vita, in
causa della sua saluteydopo avere infrattuosa-
mente domandata un'amnistia, fece un viaggio
alla Corte per dar consigli liberali, ed ese rice-
vette unicamente l'ordine di non piii parlare di
politica.
Ci hanno pure accusati, gli uni d'essere fana-

tici, e gli altri d'essere atei; conseguentemente
ci è uopo essere assai espliciti a questo propo-
sito.
Noi, cattolici ferventi, che abbiamopotuto a-

dempiere pubblicamente i nostri doveri religiosi
nella citta anglicana diLondra, nellacittaevan-
gelica di Edimburgo, e nella città calvinista di
Ginevra, noi non intendiamo che quelli i quali
non professano la religione che crediamo, ab-
biano per ciò, nella nostra cars Spagna, minore
libertà che non ne abbiamo noi presso le altre
nazioni.
Finisco, perchè la mia intenzione è stata

quena di scrivere una confutazione e non un

programma di principii politici; mi basta espri-
merenettamente e perentonamente che io dm-
do quelli che furono proclamatidallarivoluzione
ed accolti dal paese.
Autorissandoria dare pubblicitaallamialet-

ters, usando d'an'diritto, oggidi pratico nel no-
stro paese; che tra l'altrelliberth, godedi quella
della stampa non mi rimane che d'assicurarvi
che non ambiaco nulla e che solo sono perfetta-
mente e pienamente deciso di continuare ad ap-
partenerealla nuovaSpagoa, allaSpagna libera.
Lisbona, 19 dicembre 1868.

ANTONIO D'ORLEANS.

AMERICA.--It Morning Post ha da Was-
hington, 25 dicembre:
Il presidente Johnson ha dato fuori un pro-

clama sul quale concede il perdono senzacondi-
zione a tutti coloro che presero parte alla rl•
bellione, reintegrandoli in tutti i loro diritti,
privilegi e immumta sotto la costituzione e le
leggi.
- Nuova York, 15 dicembre:
Dicesi che un certo numero di capitalisti di

Nuova York ha comprato la baia di8amana ri-
servandosi la facoltà di cederla agli Stati Uniti
per fondarvi una stazione navale.

Si legge nel Aforning Post del 25:
È divenuto tanto di modanegli ultimi anni il

tenere conferenze internazionali, odalmeno pro-
parle allorchè sono sospese le relazioni fra due
Stati, che noi non abbiamo provato la menoma
sorpresa nell'odare che questo spediente moder.
no di comporre le vertenze internazionali, è
stato nuovamerAo suggerito alla Porta. Ma con-
fessiamo che non abbiamo mai avata molta fi-
ducia in queste riunioni speciali, ed abbiamo
sempre creduto che nei casi in cui è possibile
tma soluzione pacifica, essa può aver laago nella
tia ordinaris, mediante i buoni ufdoi delle po-
tenze neutrali, mentre negli altri casi una con-
ferenza hasoltanto per efetto di traviare Popi-
nione pubblica e di recar danno al più debole
dei belligeranti. La conferenza tenuta durante
la guerra danese-germanica non riusci, com'era
da aspettaisi, a nulla, tanto piû in quanto che
le potenze tedesche avevano già deciso di an-
nettersi i ducati dell'Elba, e non hanno perdato
galla fingendo di avere il desiderio di conservare
la pade. Nel 1806, allorchè era imminente una

rottura fra la Prussia e l'Italia da una parte e

l'Austria dalPaltra, si propose dalle potense
neutrali una conferenza, ma la proposta cadde

perchè non si andò d'accordo sulla basecomune
dei negoziati. L'Austria dichiarò francamente
che non Vorrebbe saperne della quistione di ce.
dere la Venezia, e litalia ricorreraalle armi ap-
punto per rivendicare quel regno, quindi diven-
hero inutili tutti i negoziati.
L'anno seguente allorchè la pace d'Europa fu

nuovamente minacolata dal rifiuto de la Prussia
di cedere il Lassembargo alla Francia, è stata
proposta una conferenza. Fu accettata la pro-
posta ed il risultato fu soddisfacente, ma per-
chè? Semplicemente perchè i rappresentanti le
potenze non avevano da faraltro che sanzionare
nua conclusione prestabilita. La Prussia rifiuta-
va di rinunziare al Lussettiburgo in favore della
Francia, ma consentiva di cederlo al re d'Olan-
da e che quella fortezza fosse smantellata, e la
Francia, dal canto suo, fa soddisfatta di tale

compietadoso. hía questo accordo era già il
riettiteto dei negoziati che precedettero la
conferenza; e se gesti fallivano, probabilmente
la conferenza non sarebbe riuscia a concludere
zin11a. Quando le potense che hanno da regolare
malintesi si accordano stilla base di un compro-
messo, è inntile inviare rappresentanti per di-
scuterá i meriti dellkccordo. E governo che vo-
lesse far la guerra soltanto pei punti d'interesse
secondario, dufrebb'essere molto puntiglioso
ovvero determinato a far la guerra ad ogni
costo.
La Grecia evidentemente ha molti torti e deve

tipafarli errero combattere. La vera politica
delle potenzeprotettricinellecircostanseattuali
è quella del non intervento. de perð, cosa che
sembra molto improbabile, qualche potenzadets
casse di appoggiare le pretensioni greche, spet-
terà alle potenze occidentali di esaminare la si•
tuazione degli affari cambiata e di adempiere
agli obblighi loro imposti.

NOTlIIE E FATTI DIVERSI
I.a Giunta municipale di firenze approvava te-

stè iprosetti particolareggimidelleW ese•

guirsi pei nuovi macelli e pel mercato dei bestiami;
e se non siamo male informati, aggiunge la ymsfone,
quell'ampio fabbricato sará composto di varii capan-
noni contenenti 155 ammassatoi per bestie bovine e
permacello degli agnelli. Tale ediisio costituente
la massa principale dell'opera, almeno quanto alla
sua estensione sapericiale, à6 A in corso di costru-

:Ione molto avanzata.

- La Commissione Centrale di Beneicenza sm-
ministratrice delle Casse di risparmio di 1.ombardia

InMilano aprenda un sesto concorso fra la Sacletà
operaie italiane ¿L reciproeo aiuto, ha stanriato lire
6000 da distribuirsk nel iB69 in premi a quei soda-
fizi concorrenti, chene saranno studienti più meri-
tavoli da questo Consiglia diaggiudicazione.
Vi sono ammesse tutte le Società di mutuo soo-

carso italiane, compostedi artigiani ei operai ap-
plicatia lavoro manuale.
Ogni Associarlone concorrente dovrà:
a) Presentare non più tardi del 15 marzo dell'an-

no 1869 la saa istanzaal Cansiglo di aggladteastone,
corredata da copiadello statuto vigente adottato in
C m5resso generda del soci, ei accompagnatajda
tavole incui appariscano riassante ha notizie statisti-
che del consorzio, in modo ptenamente conforme ai
modull proposti nella redazione del Consigliodi ag-
giudicazione dei premi alle Booletà di mutuo sot•
corse itahane nel 18ô6;
6) Accennare i modi d'impiego dei fundi sociali e

le guaremigie da eni viane circondato il loro collo-
camento;
e) Dar ragione deUe variazioni che si verificano

nel numero del soci, specialfbente indleando i mo-
tivi dellaegentuale loro uim nazione;
d) Riferire distintamente se conceds ilsassidioper

malattia cronica, se conceda queRo per vecchiezza,
e, in caso afarmativo, can quali norme, con quali
messi e non quali castele conferises simili sussidil,
e quali risultamenti si siano anoraottenuti per que-
sta forme di assenrazione. Sull'argomento di tall
sussidi modeshi s'invità < Ant Assoe:asione concor-
rente ad esprimere in quali modi stimere bbe si po-
tessera meglio offerire nel nostro paesa queste for-
me di assicarazione.
Oltra a questi dati, ogniAssoc'azione potrA fornire

tutte quelle illustrazi rai cha la raguardano e che

possanome¿tlo raccomandartaall'attenzionedelCon-
siglio, e richiamare i buoni risultamenti che perav.
ventura avessegià ottanuti mediante l'apþReazicne
del criteri dedotti dalle proprie statistiche.

11 ConsigUo si riserva la facoltà di procedere alla
ispezione dei libri e dei reglatri sociali a cui si rife-
riscono le tavole statistiche ohaverranno prodotte.
Le istanze e i documenti relativi saranno da in-

dirlssarsi al ear.Augusto Zuechi, segretario delCon-
siglio diaggiudiossione, in via s. Paolo, N. 12, dal
quale si potra avere copia dei moduli, e che< aono

gu stessi adottati pel 4* e5* ooncorso.
Edano, it 10 settembre 1888.

Il Conrglio di aggiudicazions deipremii
Exmco Fano, Fresidente.

Prof. Franeeseo Briosebi - Glo. Batt. Ca.
mozzi Vertova . Ary. Antonio Castelli -
Rag.Francesco Dalla Porta -Prof.Luigi
Luszatti - Walliam Rey - Faustino Bau-
Bayerino- Augusto zueeht, segretario.

-Damanica,3gennaio 1869, al tocco, in unadella
sale dell'edlicio sociale (via della Zeena, N. 2Ii) si
terrà l'adananza generala della Boeietà promotrice
della B911e Arti la Torino, prescritta dall'artioolo it
dello statuto sociale, e dall'art. 7 del regolamento
per il prestito da!!a Saletà.

-- lidottoro Mantegazza, che è in cosa d'igiene
un'autorità incontesta¾a

,
chiama e cose cattive o

pessime i bracieri ed I c.Juani, i veggi, i caldanini,
gli saaldini.... ohe aleane denne sporcamente usano
anche tenere sotto i panni, le cassettina da fuoco
e da piedita
Questa sorta di bagni ai piedi permanente « 805•

giunglamo noi, non sono nocevoli solamente,ma tal-
volta funesti. Il sangue attrattoal piedi con quel e*
lore art iciale risale tosto al capo con una reazione

pari all'azione, scompigliando l'economia e l'equili-
brio della cireolazione del sangue, con grave danno
del eervello afaticato da una attività artitefale ed
anormate.
Questo effetto è vieppift sotito dalle persone che

la professione tien fermi al ggyolíno in laseri Intel-
lettuali.
Le cassettice da fuoco, gliscaldfai, eenchiuderemo

col dottore Mantegazza, dovrebbero essere banM

dalle casa, e la nostre doane risoalderebberomgli
i piedi con etiae di lana e collaginnastica delle gaint
be..... Pareechie malattie uterine e gravi disturbi 8-
sici si devono a questo uso poco igienico delle don••
ne - a non tener conto dalle seottature e del peri-
oole d'incendio. (Voce del Polesins)

-Scrivono daBonn 18 dicembreallaGassetta d'Au-
gusta: Ieri sera alle 9-cri uno dei pitt grandi seien-
siati del nostro seccio e del più nobili caratteri, IE
professore Weleker, celebre per lavorisalla fdclogia
elassica. Aveva 84 anni.

- Un g:ornale diMarsiglia R Messaçor du midi ha
da Tolone W dicembre.
Le notizie reeste dat corriefe delle coste occiden-

tali d'Africa sono disastrosa. Il Sanegal è netta co-
sternazione; le transazioni commerciali sono pie-
namenta paralizzate; la ýopolazione eiwile & fug-
glasca. If chofera scoppiò improvvisamente s San
Luigi con rapidità spaventosa, e alla data del 7 di-
eembre contavanst piikdi cento deeessi al giorno.
L'epidemia si è dichiarata con carattere falmi-

nante:Neiprimi giornididicembreil capoluogo della
colonia trowavasijn condlElani sanitaria soddisfacem•
tiesimo. Bast6 una notte sola per mettere tutto a

soqquadra. Si conobbe 11 mattino l' apparitionedel
flagello quando si asppe ehe dalla vigilia aveva por-
tato via ottanta vittime.
Gli Europei, erudelmente colpiti dall'ultima epi-

demia, resistono meglioall'infinensa eholerosa; ma
gl'indigeni, e soprattutto la razza negra, sono deci-
mati.

suoi ospitive quindi aprì le sue, ri6erbando per
ultima, quella dell'avvocato.
- Oh 1 chepiacere! Esclamò mentre leggeval

Orazio sarà qui questa sera.
A quest'annunzio Eleonora Dalton impallidì,

perchè le si aEacciò alla mente la ruggine mi-
steriosa che passava fra suo marito e il tu-
tore. Ora ella stava per incontrarsi con lui solo;
finahnenteella potra apprendere questo segreto
il quale secondo ella si pensava, doveva senza
dubbio coprire qualche viltà per parte di Enrico
Dalton, il figlio dello speziale.
- Margrave sarà un immenso acquisto per

la nostra comitiva, non è vero,signori? domandò
il signor Lionello.
- Un acquisto! Veramente io non saprei,

disse un giovane impiegato che era presente. Ma
non vi pare, signor Lionello, che Orazio Mar-
grave sia un poco andato a male? Io l'incon-
trai a . . .

. . . . . . . . .
Come chiamate voi

quel posto ? , . . . . .
11 dove vivevaRousseau,

e Gebbon, Child Harold e la nuova Eloisa.
Voi conoscete il luogo, soggiuns'egh! Insomma
io lo incontrai nel luglio passato in un certo

punto della Svizzera, e non vidi mai in vita mia
non o più alterato di lui.
- Alterato I esclamò il baronetto.
Il viso di Eleonora si fece ognorapiù pallido.
- 81, in parola d'onore, signor Lionello: egli

era alteratissimo, ve l'assicuro io.

- Non pensato voi che egli abbia commesso

un omicidio o qualche cosa di simile? disse il
giovinotto mettendo tre o quattro pezzi di suo.
chero dentro al caffè, perchè in parola d'onore
semþrava ch'egli ave6se fatto qualcosa diquesto
gusto.
- Mio caro Federico, non fate il pazzo: che

cosa dite che egli sembrava?....
Ma intendete, voglio dire una coscienza colpe-
vole. Sarà Manfredo, voi mi capite sulla parola,
aggiunse il giovane impiegato volgendosi intorno
con un languido sorriso, egli aveva apparenza
d'un ebreo errante, quand'io lo incontrai all'im-
provviso in mezzo alla scena di quelle mon-
tagne cromolitograßehe, tanto che io gli chiesi
se s'era dato la posta inquei luoghi collo spir;to
delle Alpi o con qualcosa di simile.
Uno o due degli astanti cercarono di ridere,

ma non poterono . . . . .
Eleonora Daltonnon

levò mai gli occhi dalla faccia del giovane, e

sembrò attendere ansiosamente ch'egli aggiun-
gesse qualche altra parola.
- Forse 3iargrave sara stato ammalato,

soggiunse il vecchio baronetto; quando andò in
Isvizzera mi disse che lasciava l'Inghilterra
perchè aveva bisogno di cambiare aria e scena.
- Malato I disse il giovine impiegato, all

certamente io non aveva mai pensato a ciò, è
possibilissimo che fosse ammalato, ma ad ogni
modo è difficile tirare una linea di separazione
fra la coscienza sporca e il mal di fegato.

- Forse tutto µesto derivava solamente dal
fegato, ma d'altra parg soggianse egli ritor-
nando alla suastrana idea, ma d'altra parte non
sarebbe possibile ch'egli avesse commesso un

omicidio e seppellito il cadavere nel palazzo di
Debulammio. Non lo credetevoi possibile? L'an-
data in Svizzera non guasterebbe nulla, anzi
camminerebbe po' suoi piedi, giacchè col cada-

vere, intendete, nongli sarebbe stato possibile di
restare, non vi par egli?
- Sarà meglio che lo chiediate a lui stesso,

Federico, disse Sir Lionello ridendo; se ognuno
avesse una coscienza così netta come quella (li
Orazio Margrave, il mondo sarebbe meglio for-
nito di gente onorata che or non sia. Orazio è
un nobile cuore, io l'ho conosciato da piccino ;
egli è veramente una brava persona.
- È un bravo tiratore, disse unmilitare colla

bocca piena di crostleicopertidiburroe di ac-
einghe.
-È ungiuocatore di bigliardodi prima forza,

soggiunse quello che gli stava vicino.
- È uno dei piùvalenti uomini di legge, disse

sentenziosamente ungentilaomo vecchioegrave.
- Estremamente bello, osservò una giovane

BigüOTS.
-¾ non ostante così compitol avventurò

un'altra.
- Così dunque voi non credete veramente

ch'egli abbia commesso un omicidio, e seppellito

il cadavere nella sua camera? Domandò l'impie-
gato facendo il quesito a tutta la comitiva in

generale.
Iil sull'imbrunire di quella seratad'autunno

Eleonora Dalton sedeva sola in un piccolo sa-

lotto continguo allagran sala, che era una lunga
stanza con 6 finestre e due caminetti, e con

molte pitture di varii soggetti poco importanti
dentro cornici estremamaate belle. Il piceolo
salotto era la ritirata favorita di Eleonora; era
arredato con grande splendidezza, e comunicava
col mezzod'unaportaa vetri coperta da una pe.
sante tenda di damasco con una larga terrazza
che metteva sulla passeggiata che rincorreva da
un lato della strada. Quivi ella sedeva alla luce
crepuscolare pensosa e meditabonda la sera

dopo la partensa di suo marito. Tutti erano
nella sala del biliardo intenti a giuonare colle
palle e le stecche tentando di intavolare qual-
che disputa innanzi che passasse ,la mezz'ora

dopola qualelacampana suonando myitavaa ri-
tirarsi in casa. Le signoreerano ancoraoccupate
alla loro toelette, cosicchè Eleonera, la quale si
era abbigliata piik prestodelsolito, si trovava af-
fatto sola. Leggere o lavorare era per lei cosa
troppo dura, sensii contare ch'ella era troppo
stanca e infingarda per sonare il campanello af-
finchè recessero un lume; così ella sedeva colle
mani conserte al seno riandando sa quanto era
stato detto a colazione intorno al suo tutore
d'una volta, al signor Orazio Margrave.

Alfimprovviso un rumore di passi dietro di

lei, sebbene ci fosse un grosso tappeto,1a tolse
dalle suo meditazioni, ed ella gettò un occhiata
alla sfuggítaallo speechio che le stava difaccia
nel camisetto
Al barlume crepuscolare ella scorse il volto

alterato ed austere di,0razio Margrave suo tu-

tore.
Egli indossava unpesante soprabito e teneva

il cappello in mano, si vedeva manifestamepte,
ch'eg'i arrivava inquelmomento.
Vedendo alcuno in quel salotto egli voleva

tornarsene indietro, ma mentr'ella si volgeva
per parlargli, la luce che le restava dietro lasciò
il suo viso nell'ontbra, ed egli non potè ravvi-
sarla.
- Vi chiegga sensa, distegli, se vi disturbo,

son andato dappertutto cercando il signor Lio-
nello e non m' è riuscitodi trovarlo.
- Signor Margrave I Non mi conoscete più ?

Sono io1 Eleonora!
E cappello gli cadde a queste parole dalla

mano smagrita, ed egli si appressò a una pol-
trona per aggersi.
'
- Eleonora..... signora Dalton, voi qui7.......

m'avevano detto ch'eravate a Parigi, se no non
mi sarei mai deciso, cioè..... cioè io.....

(Continsa)



GAZERTA UNTICIALE DEla REGNO DSTAIJA

L'epidemia è stata portata dalle caravane delSu-
dane dél liiarocco che ver•gono a fare i baratti nel-
I'alta Senegambi-. Le tribá more avevano abbando-
nato i loro accampamenti delle rire del Aume per
rifugiarst sugli altipiani e nella fuga avevano la-
seisto una langa strisciadi cadaveri sulla via.

REGIO ISTITUTO
DI STOBB SUPEst0RI PIATICE E DI PP.RFEZIONAMENTO

IN FlBENIB.

Sesione di falosofra e falologia.
Presso la segreteria diquesta sezione è aperto

un corso speciale di studi per quei professori
di licei e/ginnasi musicipah o provmciali che
essendo sforniti di titoli legali vogliono acqui-
starli.
Sono ammassi tutti coloro che abbiano, per

lo mano, insegnato tre anni, eanbiscano un esa-
me di ammissione nella materia del loro inse-
gnamento.
Il corso durerà un anno per coloro che siano

da cinque o più anni nell'insegnamento, e due
anni per coloro che inseguino da tre anni al-
meno.
Le iscrizioni sono aperte dal l'al 16 gennaio.

Il corso comincierà il 18 gennaio.
15 segretario
T.Fuscar.

(Sipregano i giornali di riprodurre questo anmmaio).

BFMÆ ACCADEMI DI MEDICIR DI TOBING
Pressio RIBERI- 3' concorso.

La Reale Acca lemia di medicina di Torino
conferirà ml 1871 11 premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stanipata o ma-
noscritta nel triennio 1868 69·70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, laquale opera o sco•

perta sarà per essa giudicata avere megho con-
tribuito al progresso ed alvantaggiodella scien-
za inedica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o Istino, o francese; le traduzioniida altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dalForigi-
male.
Le opere dovranno essere presentate an'Ao-

cadenna, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, so-
condo gli usi accademici. ,

NB. - Gli autori sono invitati a segnalare
all'Accademia i punti più importanti delle loro
opero.

Torino, t••Sosto 1868.
Il Presidente: Boncossa.
Il SegretarioiG. Rizzarrr.

ULTIME NOTillE
Abbiamo da Palermo 27 dicembre:
Le LL. AA. RR. il PrincipoelaPrincipesendi

Piemonte salparono per Napoli oggi a ore 3 112
pomer. salutati da im:nensa folla dipopolo che
accompagnavali fino alla marina.
Dal giorno del loro arrivo fino al momento

della loro partenza fu una continna, cordiale ed
entusiastica dimostrazione di riverente afetto

per ptrte di tutte le classi della cittadinanza.

Un telegramma da, Napoli annunzia che le
LL. AA. RIL giunsero inue•vnenta in quellacittà
ieri alle 2 112 pomeridiane.

Alcuni giornali hanno asserito che il ministro
delle finanze abbia deciso di rinanziare al con-'
tatore meccanica per la riscossione della tassa
sulmacinato.
Cotestaasserzione è afatto inipadeta.
Gli studi e le esperienze fatte hanno dimo-

strato sempre più che il contatore meccanico è
il mezzo il più semplice ed opportano,percha la
tassa sia equamente ripartita. Tutte le disposi-
zioni sono prese per la più estesa applicazione
dei contatori, dei quali squo fatte ordinazioni a
molti contrattori italianipd esteri.
Duesonoimo:lellipresenti: diunosintranno

le prime consegne nel corso del gennaio, lo quali
saranno seguite da altre yaccessive di amendue
i modelli.
Nel primo trimestre del 1869 potrannoessere

collocate senza dubbio dÌverse migliaia di con-
tatori, e non passera il primo semestre senza
che siano collocati tutti.

DISPACCl PRIV4TI ELETTRICI
(AGENZIA STEÛNI)

, Bokarest, 28.
Arrivarono molti emigrati greci provenienti

dalla Turchia. R governo accordò loro la prote.
zione delle leggi del paese, ma non quella del
Consolatogreco. Ogni manifestazione ostilealla
Turchia è ad essi proibita sotto pena d'imme-
dista espulsione.

Parigi, 28.
Chiusura della Borss.

26 28
Rendita francese 8 /, . . : . . 70 17 69 77
Id. italiana 5 •|e . . . . . 57 17 56 75

Valori diserai.

Ferrovie lombardo-venete . .420 - 421 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .226 75 226 75
Ferrovie romane . . . . .

. . 54 - 53 50
Obbligazioni. . . . . . . . .

.117 50 118 75
Ferrovie Vittorio Emanuele . 49 25 49 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .149 50 150 -
Cambio sulrItalia . . . . . . . 5 •/4 6 -
Credito mobiliare francese . .293 - 288 -
Obblig. della RegiaTabacchi.428 - 428 -

Vienna, 28.
Cambio su Londra - 119 85

Londra, 28.
Consolidati inglesi . . . . . . 92 Is 92 */.

Parigi, 28.
La Patrie annunzia che le potenze si sono

poste d'accordo per restringere le deliberazioni
della Conferenza alPesame dell'ultimatum turco
e per mantenere Pintegrità territoriale della
Turchia. La Conferensa si riunirebbe a Parigi.
L'Elendard dice che ancora nulla si sa dipo-

sitivo circa la Conferenza; soggiunge che è dif-
ficile di tracciare preventivamente i limiti che

la Conferenza non deve sorpassare nelle sue de·
liberazioni.

Parigi, 28.
Il principe Napoleone & ammalato, ma oggi

sta assai meglio.
' La maggior parte delle informazioni circa la
data e il programma deUs Conferenza sono ine-
satte. Le trattative continaano. La Conferenza
si limiterà atenaminnre Mainilse panti.,delFul-
timatum o#omano.

Napoli, 28.
Oggi sono giunti i Principi Reali reduci da

Palermo.
Nuova York, 28.

Corre voce ehe la guarnigione di Bantiago di
Cuba, composta di 2000 uomini, sia assediata
da 10000 insorti. '

.

. Parigi, 28.
B bolle#ino finsuriario del Journal de Paris

riporta la voce che il progetto relativo alle mi-
lizie badesi, sottoposto al ComigEo federale, ab-
bia sollevato gravi osservazioni.

Parigi, 28.
La Liöerté pubblica una letters che Enrico

Borbone, fratello delPez redi Spagna, ha indi-
rizzato al Governo spagnuolo, in data di Parigi
21 dicembre. In questa lgtera egli attacea vi-
vamente il duca di Montponsier per la sua am-

bisione, e dice che la gloria diWashington ò an-
periore a quella di Cesare. Domanda di poter
rientrare in Ispagna come semplice cittadino e

di 06Ser0 reiBÉOgrat0 80Î 90580 =CLO OCCUgaTS
nella marinaspagnuola.

OBBERVAZIONI NETROBOLOGIGRE
pdisad B.Massedi ßtsias s aiorismakirelegairense

Nel giorno 28 dicembre 1868.

ORE

Barometro a metri 9matim. 3 pam. 9 pom.
92,6 sul liveBo del
mare e ridotto a mm um am

sero . . . . . . . . 751 4 755 4 756 i

Termametro eenti-
gradel. . . . . . . 10,0 12,0 140

UmMith Eelativa . . 88, O 85 0 87, 0

Etato delelelo. . . . pioggia nuvolo navolo

direzione.. 80 80 80
forma . . . . debole debole debole

Temperatura •-•- . . . . . . . . + 12,0
Temperatura minima. . , , . . . . . + 7,5
Pioggia neue 24 ore. . . . . . . . . mm. 0,2
Minima aeDsmotte del 29 dicembre . ‡ 9,0

UFFICIO CENTRAI.E METEOBOLOGICO

Firanse, 28 dicembre 1858, oxe 1 pom.
Abbassamento quasi generale di barometro e

temperatura variamente osoillante. Tempo cat-
tivo in tutta l'Italia, e mare agitato o mosso nel
Mediterraneo pel predominio dei venti di sud-
ovest.
La pressione aumenta sqlle coste della mari-

na, dove continua ancora la tempesta annun-

zista ieri. Venti deboli di sud-ovest nelle sta-

zioni dellaProvenza, e forti ad Antibo.
La burrases sembra dirigersi verso l'est: tut-

tavia il tempo si mantiene piovoso sull'Italia.

SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO PAGLIANO, oré 8 - Rappresenta-
zione dell'operadel maestroVerdi: Un Ballo
in maahera.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di L. IIellotti-Bon rappresenta :

La Gerla dipapà Martin.

TBATRO NUOVO, ora 8 - La drammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Il Figlio di Giboyer.

TEATRO DELLE LOGGE, cre 8- La dram-
matica Compagnia francee diretta da Et-

gène 3feynadier et E. Bondois rappresenta:
Le monde où l'on s'amuse- Un caprice.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica

Compagnia di Alessandro Monti rappresenta:
Il ritorna alla retta via.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di Lodovion Corsini esporrà:
Ussa risata al Municipio.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI C011xERCIO (Firenze, 29 dicembre 1868)

gg com Axel rims man, uma Paossmo

V A LOB I om omans

LDLD LB

i

Bendita italiana 5 0[0 . . . . god. I gena. 1869 >

Impr. Nas. tutto 5 OLO lib. 1 ott. 1868 a

Bendita italiana . . . . . . > Id. •

Obbhgas. sui eenles. 5 0¡O > 82
Obb. 6 0[0Regla Tabanchi 1808Ti-
toli provvisori loro) . . . . . • 500 s

Azioni Tabacco . . . . . . . . . »

Imprestito Ferriere 5 . . . . •1 lio 1868 840 >

ObbÎ.del Tesoro 1849 5 p. 10 a id. 480 >

AsionidellaBancaNaz. cana a 1 genn. 1868 1000 1650
DetteBanenNas. Regnod'Italia a 1 Tuglio 1808 1000 >

Cassa di econto Toscana in sott. > 250 m

BancadiCredito italiano . . . . • 500 >

Azioni del Credito Nobil. ital. >
Asionidelle 88. FF. Romane. . » 500 a

De con-p pel 5 OIO (Antiche

ObbL 5 88. FË Centr. Tose. •l luglio IS68 500 >

ObbL 5 deRe suddette
. . . .

» 500 >

ObbL 3 delle 88. IT. Bom. » 500 >

Azioni ant. 88. FF. Livor. a 1luglio 1868 420 >

Dette il supplemento) . > ad. 420 >

Obb delle suddette CD • 500 >

Obb delle 88. FF. Mar. » 500 >

Dhoni SS. FF. nto). i 1 1868
ObbL 8 0¡O deHe dette. . . . . . >

IntLb 1868 500 >

Obb.dem.50¡Oins.comp.di12> id. 505 »

Dette in serre pleo. . . . .
» id. >

Dette in serie nog comp. . > 505 >

Imprestito comunale di Napoli in
oro (m eottoscrizione) . . . . > 150 i23
Dettohm..........» 500 a

5 italiano in piccoli pessi . . > l 1868 >

8 idan ........>1 1868 a

Nuovo
Namo .

in oro in sott. 250
Obbl. delMontedei Paschi 5 0[0 . . . 50C >

57 02 56 97 a

77 30 77 20
a 36 75 36 65

e 81 90 m a

427 > 426 8/4

1630 . •

17ib

207 205
174 173

175 272 */, a

163

5730
37 *

7750

CAMBI L D CAxxx Ë L D oansI
.

L D

uwo... . . . . .
a v....in er. gar. so I..ara . . . avi ta

ato. . . . . . 30 Trieste. . . . . . W dio. • • •• . . SC
dto.

. . . . 60 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 90 26 52 26 47
Roma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 • • • a vista 106 a 105 ag

Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90 . . • • .
90

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 d'oro. . . 21 18 21 17
Banes &

PRIMI PATTI
5 0¡O 56 95, 97 ff,, 57 00 per line corr. - Napoleoni d'oro 21 20,19, 18 p. f. e. - Impr.Nas. 17 25 p. f. o
e 77 80 ine gennaio -- Obbi. Tabauchi 426, 426 */ ,

427 ine corr.
Errata-Corrige. Nel listino di ieri, ore leggesi: Îe As.Merid. 267nominate, deve legersi invece

270 lettera e 269 denaro.
E sindasp: A. Monssaa.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - SMMISSARIATO GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Prospetto del prodotto delle ferrovie del liegno durante il primo semestre del 1868 in con(ronto con quello ottenuto per egual periodo di tempo nel 186 l.

2 § OW I 8 OO DIFFE \ENZ&
. . -

di pr dette

Lunghezza PRODOTTO Lunghezza PRODOTTO chneretrice

8 0 C I ET À -¯

nel ses

Assolub
M ia Mex•ei

htreiti Assolub
Media Herei

Introiti

in on uto

esereizio Viagglatori Bagagli TOTALE esercizio VIsygiatori Bagagli -- TOTALE

CM¯fom. S. a
e

e a oc a divers! - - a gra de a lœo a divers! In più In meno

Alta Italia.
Rete Piemontese.

. . . . . . . .
.
.
. . 1,045 518 20 %.444,070 21 209,163 86 71 5,437,238 37 69,426 78 11,049,504 9 21,827 85 (*) 1,03(. 519 03 4,57ô,135 61 i 2 67 920,510 21 4,957,487 10 91,t05 96 10,724.021 58 61 6f a 661 i

• Lombarda
. . . . . . . . . . .

. .
477 236 53 2,287,904 3E ' 96,04789 44 113 39 i 33.393 85 31,498 41 4,690,957 89 19,832 40 477 257 19 2,446,730 35 86 84 27 434 865 65 i 343 76 32,846 05 4,241,856 08 13 40 581 · =

• Italo-Centrale.
. . . . . . . . . 294 145 79 2 4,733 40 150.737 39 88 90 i 83 15,653 53 4,112.118 0& 28,205 76 294 146 19 2,264,171 25 133 55 87 829,876 95 i 47 14 17,830 77 4,576,481 98 31 5 01 3,099 26 a

. Veneta.
. . . . . . . . . . . .

. .
439 2!7 69 201,378 84 115,978 69 324,939 63 i 14 44 61,555 12 4,383,265 72 20,135 36 () 437 217 30 2,316,31! El 111,756 36 323,486 86 07 82,677 10 4,843,290 86 22,288 49 2,tb3 13 •

Romane. 2,255 1,118 23 !!,108,086 80 571,927 83 2,039,486 63 10,278,252 49 178,133 84 24,235,847 59 21,873 40 2,238 1,119 71 11,603,354 75 509,8ä9 15 2,108,699 65 10,539,277 07 224,459 88 74,985,650 50 22,314 39 640 99 *

Sezione Linee daNapoli al Liri eda
Sul Cancello as.5everino. . 181 89 74 895,838 11 47,877 37 34,t08 15 182,157 06 3,828 18 t,f63,ROS 87 i2,9ô8 67 181 90 e 805,150 05 45.532 81 29,703 25 173,643 17 F,239 19 1,060,268 47 ti,Ì80 7f a 1,187 91

Lineada Ancona ad 0rte. .
238 118 02 842,782 57 59,371 48 77,211 12 258,691 04 7,424 15 1,245,446 96 10,552 84 238 118 34 687,209 il 46,377 74 91,550 36 300,141 05 11,911 48 1,137,189 74 9,(09 51 . 943 3

Linee Livornet.i, Aretina eà n htorale ligure . . . . . .
7t7 350 70 2,742,174 71 139,662 56 239,089 94 1,241,999 06 36,002 07 4,398,908 44 12.543 St 761 360 08 2,781.790 86 133,961 87 306,478 23 1,523.581 54 38,312 21 4,982,124 71 13,280 72 737 50 •

Linae Empoli-Biena-Orvieto 216 107 11 220,103 · 6,345 80 27,739 28 188,155 09 2,152 95 494,696 12 4,616 71 216 107 40 227,342 37 5,023 75 35,626 52 204,550 46 1,834 05 474,377 15 4,416 91 a 199

Merldlenali.
i352 665 59 4,700,898 39 263,223 21 378,129 09 1,921,002 25 49,407 35 7,302,660 29 10,971 70 1,396 675 82 4,501,492 39 230,896 17 461,358 86 2,201,916 22 58,296 93 7,453,960 OT 11,029 50 57 80 •

Rete Tirrena. . .
. . .

. . .
.
.
. .

. .
121 47 92 605,fi2 59 10,628 16 23,653 19 74,285 50 565 a 714,244 44 14,904 93 183 77 07 811,887 14 15,723 32 33,018 66 80,324 40 2,822 32 943,775 Si 12,245 69 e 2,659 2

· Adriatica.
. . . . . . . . . .

.
.
.

930 458 75 †,755,883 82 111.917 87 228,546 21 1,045,717 63 11,585 53 3,153,651 06 6,874 44 984 473 31 1,876,172 to 96,921 78 213,696 62 1,364,112 72 15,002 34 3,625,905 F0 7,660 74 78ð 30 *
Linea Voghere -Pavalksseis (3) . .

.
.

124 61 49 131,765 7f 3,048 71 4,960 07 9,649 90 1,387 80 150,812 19 2,452 62 ( ) 149 74 09 211,705 27 9,297 49 38,278 53 235,690 86 374 56 495,346 71 6,685 74 4‡33 12 e

1,175 568 16 2,492,762 12 125,591 74 257,159 47 1,129,653 03 13,538 33 4,018,707 69 7,073 19 1,316 624 47 2,899,764 55 121,942 59 314,993 81 !,680,127 98 18,t99 22 5,065,028 in 8,110 91 1,037 73 ·

Tittorie Emanaele.

Linea Palermo-Termini
. . . . . . . .

37 18 34 133,635 16 4,567 59 6,739 09 18,585 90 493 80 164,021 54 8,983 37 87 18 39 120,706 72 1,076 Of| 8.843 27 22,342 30 545 90 153,514 20 8,547 69 • 595 68

e

n 4 5 3 124 9, &,443 45 13 38 98 57 99 4 4 28 8 6,7 16,58 75,706 85 1,4

149
,
73 63 498,523 86 17,242 12 fô,309 97 24,029 35 631 48 556,736 78 7,561 27 fig 74 0E 412,116 29 7,887 91 25,574 92 98,049 15 2,028 10 515,ô56 37 7,365 7: • 195 50

Torns dei quattro gruppi . . - 4,931 2,425 6f 18,860,271 17 967,987 90 2691,045 11 13,452,937 12 24f,7tt . 38,113,952 30 14,888 60 5,099 2,494 Of t9,4t6,727 98 870,585 82 2,940,626 74 14,519,370 42 302,984 1338,050,295 09 15,T&ô 24 367 64 a

Ferrovia Torino-Cirié • » a . . i . 8 i 61 19,f23 11 174 91 97 15 . • 19,395 47 12,046 8 • •

Id. del Montecenisio
• • • · -

• • • • • • • 27 i 16 5,966 50 226 35 173 26 » = 6,3ô6 11 5,395 a • •

Toynt
- - · · · . . . - - . . . 18,860,271 i7 967,987 90 2,691,045 11 13,352,937 i2 241,711 * 36,113,952 30 e &,t34 2,496 87 19,441,817 89 870,987 08 2,940,897 15 14,519,370 42 302,984 13 38,076,056 67 15,249 Si = •

Alta Italia.

Navi ione sul Lage Maggiore e sul
o di Garda -

- -
- • • • - - . . 106 52 56 145,795 26 290 38 12,967 84 88,768 45 666 94 248,488 81 a 106 52 71 153,517 83 328 95 14,931 · 65,500 31 4 20 234,282 29 • • •

TornB GENERRE . . . . . . ..
. . . . . 19.006,066 43\ 968,278 28 2,704,012 9518,441,705 57 242,377 9436,362,411 17 •

. . . . . . . . . . 19,595,335 72 871,316 03 2,955,828 1514,584,870 73 802,988 3338,3f0,388 96 a * •

BocietàFerrovie Romane (Sezione Nord) Tranco Voltrl-Savona .aperto il 25 maggio . . . . . . . . . . . . . . .
Chilometri 29 e 29 a

Rete Ti § Tronco Caserta-Ponte, aperto il 15 marzo . . . . . . . . . .
id. 47 a

. I tronchi di linen controladicati fa- Società Ferrovie Meridionali
. .

mena. . ' ( Tronco Ponte-Benevento, aperto it 18 aprile . . . . . . . . .
id. 15 e

'

ronoaperti ah'esereisið durante il Rete Adriatica.
.

Tronco aZo i ,bap o il I bbrazo
. . . . . . • • • •

"

58 •

primo semestre dell'anno 1868. Società della Ferrrovia Torino-Ciriè
. . . . . .

Tronoo Torino-Venarial aperto il 18 aprile . . . .

id. 8 e 8 •

Soeletà della Ferrovia del Montecenisio pel solo tratto da Susa al confine francese, aperto it 15 giugno . . .
.
. . .

Id. 27 a 27 o

Lunghezza totale del nuovi tronchl dËlinea aperti nel primo semestre dell'anno 1868 . . . . .
Chilometri . . . .

184 •

Lunghezza media esercitata . .
.

.
.

.
. . . . . . . . . . . . . . td, . . . .

35 44

Annotazioni.
(t) Uesercizio del Tronco Geneva-Toltri di chBometri 15 weene assunto il 16 gIngno dalla Boeletà delle Ferrovie Romane. (2) Diminazione di chilometri 2 sulla rete Veneta to seguito a rettifi-

eazione di linea. (3) Esercitata dalla Società ferroviarla de1FAlta Italla. (4) Coinpresi chilometri i6comuni colla rete Lombarda di proprietà dell'Alta ItaNa.

FRANCEBCO Ï$ARBERIS, germas.
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SOCIETÀ ANONIMA Citazlose per pubblici prodaal. I cancelleria deldetto tribunaledalk
onmenti daegi risulta 11 dritto deg11

PER L'ILLUMINAll0NE A GAS DELLA CITTA DI NOVARA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA -
'.¾ •'ir •

Il Consiglio d'amministrazione nelfadunaura 28 novembre scorso ha deli- M
œ o a i n e la i

ato e le obbligazioni, ea In del B.decreto 6 febbraio 1868, siano dIA A DM£4 Id in ed I an oc
,
u
r unna

-

I possessori delle medesimo restano avvertiti che a partire dal i* gennaio racciolo, i ing! Stefania 61adice vocatoFiti Basino, rappresenterà

prossimo se ne effettua à pagamento presso il eassiere della Boeletà Antonio Caracciolo, ed Aabille Pilo per la gliistanti Giudizio,

en Me bsot orticinuovi. DISPOSIZIONI RECOLAllENTARIE F'44 "" "¯'

11 Presidente del Censaglio d'anapsinistrassons i Bone 1per lan ne,inin A- $$18
4823
__

s. s..

Sf/LLE TASSE Ô EGISTRO E BOLLO c'
e
"" "°i "

La Banea d'industria operaia residente in via della Vigna Nuova, n. 16, ter- di quelle del 1862 e 1865 per le tasse sulle società, sui redditi di mano- gr Fra...... e ase. carnee oto jf°§"* ,""'icchiavalfortorean
ra la sua adusanza ordinaria it di 17 gennaio prossimo. IROfÊ& O Sulle operazioni ipotecarie, e della legge del 1867 sugli emolu- ens n li "g,f ¡,oa a derC na so

1• Discussiona es appr ar ed I do o 868.
menti dei conservatori delle ipoteche, con richiamo ad ogni articolo delle i delHis e de le ci melanto e a M

2' Elezioni genežali. Inodificazioni introdottevi dalla legge 10 luglio 1868 e dal regio decreto | ga .t.W. 'Adirettore sinor it-

Firenze, 1124 dicembre 1868. 4318 15 ottobre detto anno, ed inoltre col testo di questa ultima legge e decreto, heari per prestationi tz feudah nel t
c

ti 1 bo i a

5. Liceo ginnasinale Broggia nonch ella Icei a itrec e ma a e ic el e gg r l nn gd rrent 8 a N
e bollo. eu an o corvo, torrente sÊ sa- domicilio, strada Ferrari.

AVVISO D'ASTA PUBBLICA. Un volume di oltre MO pagine in-8• - Lire 8 OO. a ÏÊ$Ì$eu. no e taio per ubblico proetama
115Iorno 23, are 10 antimeridiane del mese di gennaio 1869, nella segre La psrtedel volume riguardanta le tasse di registro col relativo indice L. s to.

r m
b i æsono in

D ieomia h rancesco

f d e el e d to om La parte del volume riguardante le tasse di bollo col relativo indice L, a go. 1. pileola eP na14e ibe b
di ettari s,are 25, contiare (6, di proprietà del menzionato Istituto, sotto le Rivolgere le richieste, are gnais da saglia p stale, alk Tip. EREDI BOTT y Anna

E
b

se a

vn ufrì a mezzo di pubblico incanto.
Firpnse, Via del Cas ellaccio. - Torino, Via D'Angennes, n. 5. osAnÎo i ieda An eni z

D no n LD
29 L'incanto avrà luogo in questa segreterianel giorno ed orasuddetti,alla Giovanni di Adamo Sebieda - 5 Pa

Antonio - 12. F<ancesco I=masel - 13.
presenza del sottoscritto, assistito da un consigliere d'amministrazione e - squale Maria ed ltissima di Nanno I Antonio Fusato - 14 D. Plettantonio

dau'econm
- • gre¢I di Antonio Nanno - 6 Anto Porrsyri-15.Pelice Pasaro-16.Fr

3' 11 prezzo acui aprirdobbesi l'ineanto è nasato in lire 2558, giusta la pe- gggggggg g (g igggg Mbe. NO ¡ $ Ëa utan$ felle ,
ersa (

,
G en

glais fattana dal geometra Pellegrino Vaneenzo. Essendo audais smarrlta nel transa Nansista Schieda qqal tatries del A- cola Cinelli -20. OsrloGallooni Bandi-
4• L'asta seguirà ad estinzione di candela- El rendonoavvisati i signori portatondi astoni non risonttate, dona ferro. 180 postale da Carrara x faivorno una glio minore Buonatede in Exechiete to - 2f. D menioo 8 daccino - 22.
E' Chiunque Torrà concorrervi deve depositare in questa segreteria, prima via da Torino a Sasa,che la quota d'interesse e4 H dividendoper il 2•œ letterapontenente una prima di aam- -8. Benedetto Isaini di Omseenso ° Oomenico Amodeo -2ÊGiovanni Tota

che si apra l'asta, a titolo dell'indeonizzo degli eventuali danni ed interessi, stre 1868, votinero per ogni azione Assati como segue ¡ bio di 4 420 del 9 eorrente alla ine
o a o 8

Don e
- 24. Saverio Cordone - 25. D. Nieola

B deelmo del prezzo di stime, 11 quale verrà costo resutuito qualoranon slavi Interesse . . . .
. .
L. t i 25 febbrafe 1869, con stra la bianos, trak nien e Costansa fu Costantino Sobie-

Perna - 26. Antonietta Cordono - 2 .

aggiudicazione. Dividendo. . . . . .
• 8 30 ta da Adolfo Cp-panini di Livorno so- da Glaseppe e Cosmo fg GalizioSohie- arl no - 28 U

m
6' L'intero prezzo dell'aggiudicazione deinitiva, tenuto caleolo del deposito -- pra Freneeseo Det Npro di Carrara, da ereda di Berardine di Antonio

80 Nicola Antassi - 31. 41iehele Cap
htto, debbe pagard nell'atto dei contrag il quale dovrà stipalarsi fra due Totale

. . .
L. 19 55 dal quale aseettata, si preriene il pos- 12 A i pabianca -32. 9 Arcangelo Porrasn -

mesi dall'approvaz.one definitiva del Ministero al pubblica istruzione di tuni I pagamenti verranno eseguiti, a cominciaredat i 6ennaio1869,dallaCassa sessoredetta medesima che sono stati Schieda -13. Marianodi Felion Behie. 33. Antonio Insto - 54. Antonio di Mar-

glt atti di vendita. dell'Esercizio -Stazione di Torino, Porta Nuova. prest i provvedimenti opportuni per da - it. Antonia Strizzi, eredi di no - 3 Giovanni Testa - SS-

7• I.e spesedi stiputazione del relativo istromenta, tassa ed ogni altro, as- 4803 La hireciose deU'Esercisio. enderia nulli, @Siendo stato diflidple Carlo Sgi - 15. Gipstina Ciarico nÑI -3 . e astullu• 40.
dranno tutte a earico deh'aggiudiastario deinitivo. .. l'accet¾dal pagarla. fu Costantino - 16. Do

ed Antonio Fanelli, tutti proprietari
Uguupu . lu e....asiaioniani..u. g..La-.. u quuawsoupueus A. Camraxim. Mariano e Glaseppel Camillo Lan- residentiedornioittati in*Macchiaval-

ere gli verranno forniti. LATERATO BALL'ACCASEMI&
, , - fŠ. tomo de Liberatore fortore, astro Apollonia C lavisa do-

Luoera, 18 dicembre 1868, m mamc:aa m ranlex RETTIFICHE - 19 Antonio e Domenica fa Domo, mie!!tata in Sant'Eli a P. as: x -

Il
r à m

rate

Il Presi te del Consi io d'em trazioni TAgggggÛþ¾figg3 A ci per pub oc i h
a 1 dm ciliaË residenti in

la piezio elle vie digestive. gio mar¢àsai di ßerranovo, in - middio fu O nato de Liberato - 22 43. D. Leigi Ferrara domieHisto e

500BTA ANihll PEK LA VENulTA DI DEM DEL REGNB D'lTAIJA nati da tutti i mediet, e eo a soda, sale che forma la base delle de di
rece di Franceson Magelli - Aln. 34 Santuecitutries del minori Franeesea listo residente in Ca p e

Vichy paa a eg c ramente leggi ¶lovanni Fischetti del fu Leucio
a tarico eLed diD me eglŠt dall ada di Mal-

DIREll0NE COMPARTHENTALE DEL DEMAgl0 E DELLE TASSE Í siÊbn se ne ottiene neue gastriti, gastralgio, I gruttarloni, il songa. invece diin Lucio- Al n. 37 leggi Pa• vatorn - 25. Mariano Stanislao, Anto- ta, situati in tenimento di Macchiaval-
r I mento dello stomaco, i Tomigi dopo il pasto, le cattive digestion¡, i mali di squale Gueltas inyses di Pasquale nio ed Angelarosa fu Ilomenico corro fortore e denominati lionierovero,Silati AFFARI IN MODENA sternaco. seettag - al..se I.gstriin..no c... - to costantino a tu nomenico santa haria. Alzano, valle di Franes.

Ÿm . Depositi: Firenze, farmeelp Reale Italiana al Duoimo; farmaeindella Le siglio e Fraceesco de Castro invecedi
Strini - 27. Pasq 6insoppe e Colle deHa Rocca, Grotta di Lepore,

dita di beni desnanisti autorizzata dalle legg121 agosto 1862 KuiOne Britannieg via Tornahuoni; far-acia Groves. Sprgognissanti Pd de Rosa Clarico eredi Leonardo - 28. S.Lencio Stingi di Pyrna, Cananns
n. 793, e 24 novembre 1864, n. 2006. ei'o 1

linano, farmaciaCarloErbae farmaclaM36 n.

« eF
o Consl6 Y c led I n . ora alldel C ino S

FT ' i Domenloo di Anselmo GIIeet - 31. della Fontanelte, Fonte dei Monti.
A99ÊBO ÑRBf@. - Dopaepios di Leonar¢o Bahleda 32 AtaVaratti, Valle lamasci ed Ala della

Sifa noto che a mezzodi del giorno i6 gennaio 1869 gegli ufAzi deMa rice" E BIB• dotter Bonnagle me- rante N. Ñ, di riservarsi ogni diritto Errate corrige. p - h mŸC m ob ne r
Titoria demaniale di Reggio dell'Emilia si procederà in nome della Società dieu dell'ospedalenei sittitici a Lione, di ragione a lei spettante per legges Nella Gasset;p num. 351, all'avviso da eredi del fu Domepleo - 31. Gio• mine di giorni sessanta alle ore noveanonima per la vendita dei beni demoniali del Regno d'Italia,agl'incanti, me. dopo numgrose esperienze sullo Ca- salvo ees., ecc- di umi. 4239, invpge d ßersNi legasi Tanni e Luoja Behieda eredi di Ago- antimeridiang nel souto locale della
giante pubblica gara, per l'aggiudicas:ono degli stabili descritti ai numeri 80 paufe ed smettom al Afatico d) Grimault Dalla caneelleria del mandamento Bareni, sti sehteda - 85. Donato G1teca adienze, in esecuzione delly sentents
p 81 dell'elenca VI,il quale elenco, coi relativi documenti, trovasi depositato e G., farmaelsti a Parigi. De à

di Scarperia, 11 19 dies-bre 1868. edl di Ënstschio Strizzi - 36. An del etto tribona e del quatterdtel di-

U 11eh e inno solo lotto sono i seguenti: r e FF a se 1.
n

e

Une possessioni dette Casanova o Santa chiara e Canolisa o Sanik Chiara, . E semp pit studiata e rallinata, e II R. tribuiale prov
censo de Liberaw .Ëredi di France possano prenderne eumunienzione.postonella villa di Poviglio, comuni di Poviglio stesso e Castelnovo Sotto, e se na q i vi furono medicamenti i gig gg gyggità, epile, d) Venezia y gòd di Liberato - Damenico di Leo La direzione istante giusta gli anti-

composte di terreni aratorii, alberati, vitatt ed a prato con fabbrisatieolonici, e piu seereditan controglisogli bloo- Certitessi dal sottoscritto notaro apotegse Aesila Seenso det in nardo Sarico - 39. bomenico Fran chi Cabral della nommenda di Malta,
in parte ad uso civile e rusticho dipendenre; la prima di queste possessioni

ra onaQ, a Luigi Pellicola cancelliere al primo Costantino vedova di Pietro Nodari eesco Camillo Schieda credi di Falco tto il titolo di San Primiino diLari-
è di un solo corp) di terreno distinto in catasto coi numeri di mappa 181, 182, e gli elfici - Ls nostre osserva- I manda-ento di Pisa che ¶on atto di I era interdetta in curatella di eptg - 40. Costanza, Agata e Dapaid Stgi formano i suoi titoll re-

183, 184, 185 parte e 186, iazione0: l'altra à divisa in sei corpi di tpria, 11 e sion le nostre esperienza el fanno questa cancelleria del giorno sor. tribungle,Þdriaa pubblies aptis ehe BIPÊI 4 09

primo del quali agura in catasto ai numeri di mappa 198, 197 parte,198 e 199, e certi che le Capsule ed imessons a rente, 11 signor dott. Carlo del mar- essa interdetta mori net giorno 2ô 'gria Adam Maria Clarico eredi
11 terra

knd ed i den uti sono
sezione D; illiecondo col numeridi mappa 185 parte e 186 parte, sezione D; e Matico prepan m obese Antonio Viviani, domiciliatoin agosto iß68 in PadovasyW di aenr naado Omrico -43. M adat entoni di
5 terzo col numero di mappa 193, $8EIOne D; il quarto col numero di mappa ra i 3698 questa città,ba rinunziato alla eredità Èssendo ignoto a questo giudizio Schieda erede di Filippo Schi - dette terre. e sempre 91 hanno porri-
166, frazione di Camegota; il quintocol numero 165, pure framone di Come- relitta con suo testamento del di 17 se e quali persone al)biano diritto Ðonato det fu Glaeomo Clarico - 5- sposto la prestazione, como ebiara-
tela, e faltimo col numero 56, sezione G. dicembre corrente, rogato Fontani, alla eredità della delanta stessa, si flariano Clarico erade di Giovaan mente appare dalla terraggiere fara

L'estensiegaeomppiva di questi stabili à di ettari 51 22 5ô.
BithlaraEIOR0 d'AS8tpZE. dal fu signor dottor Leopoldo del fu eitano tutti coloro che intendono di 46. Carmina di Giuse ih mate in ogni anno.

11 valore totale delle scorte d. eui sono dotati questa stabili si ritiene di
Ad istanza deipresunti eredi, R tri mrebase Niceolò Vistatt già ricevito- far valere per qualsiasi titolo una d n i - ERi de 1 impe de eis nkd i

L. 4,706 24. banato civile di Chiavari con sentensa re nello ufEsio del B. Demasto in qualche pretesa all'ereditàmedesima nio Placido e dito te er4 2136 del dice civila d'haha, ed a

L'incantoverrå sperto netta sommadi lire 57,116 46. 5 novembre 1868 dichiaró l'assessadi i Pisa (di lui slopaterno) morto in que,
ad insinnare a qtiesto tribunale il di Giuseppe Behleda - 49 Rocc9 A solo scopo di vedere interrotta e re-

Ogni offerta in aumentonon potrà essere minoredi lire duecento, i Luigi Guainazzo fu Luigi di Pavale di i sta città if di diciotto dicembre detto loro diritto ereditarioentro un anno Ange_la Strissi, ergdt di Giacom9 spinta ogni remota eccezione di pre-
Per essere ammes a far partito gli aspiraati dovrannoprima deiPora sta- Malvaro, circondario di Chiavari. Dalla caneelleria della preturg di dalla data gella pubblionsione del pre- 50. Francesco ed Ematsuele Beh serizione, chiede che il tribunale:

bilitaparl'apertura egliincanti far constare a ñhi presiede i medesipû di i 3837 GROPPOLo Dm.rmo, proc. Pisa, primo mandamento. sente editto ed a presentare la loro di di i va4n & a - it§ n d tekare i em de

averadepositatonelig eassa del ricevitore demaniale di Reggio delfEmilia, ini Notilltaziose. 22 dicembre 1860 Utotantit dt Èiinus - ht Antonio ed nnoovasini dftito JaÏ 2 iiBA in-
¢enaro o in biglietti della Banea Nazionale om titoli di Readita pubhfica, una Luigi Pellieela. il diritto che credono di avere, poichè Angelarosa di Fanno eredi di Gk dividut

-

somma corrispondente al decimo del prezzo suddetto, e cosi lire cioquemila
Pegorini nobil Carlo Giovanni da

Entto lireunaocentesimisessanta altrimenti la ereplità per la quale Ten- se di Nango - 53. Giuseppe di 2. Dichiarf the essi eleno coloal

pet und ecentes se taq aro tid niarare se pel paga-

h ua a o hmme10fo bonila i 0
n n i i

e
r

suento del presso intenda attenersi alla distribuzione portata dall'art. 14 del
1 proprio cognome que anzoni

num. 262, registro vin, Franeo di ai, sarà tentilata in con eG neeppe e di LM O commenda di Igalta, e ehe ne siano
espitolato generale, parte 2., oppure se preseeiga il riparto in rate determi- appartenente alla medre sag' 427f Last Pzz.r.tccu, enne. eorso di en ro che stranno prodotta rico - 57. Luca di Paiquale de L4e in pcssesso rispettivamente.
nate dal successivo agticolo !3.

Invita chiun¶me aresse Interesso di a.--- la dichiarazione di erede congprovan- rato - 58. Carmina Schieds erede 3 Condanali detti convenuti a som-
La vendita dei sudieseristi stabili è vincolata alla osserragsa di tutte le presemare opposimone alla domanda AITISo. 4264 done li titplo e rerràloroaggladiesta. d'innocenzo Li tore - 59. er ministrare 4) demanto,ed a proprie

altre condig oni contenuto nel capitolato generale e speciale, che sarà lecho medesima, a farlo nel terminestabilito Con sentenza proferita dal ‡ribuna- Il preÆnta sia af!Ibsoall'aikti ieds M --60. o a un novello titolo del suo dt-

a ohinnque di esaminare neh'uflizio della fliceritoria demaniale di Reggio
datt'art.122 del R•al decreto 15 oc- le civilee corresivale di Firenze (se- trabanale ed inserito per tre volte seh eda 62 8 verlo Valenti 4. Nomini un totaio i ansi al qur-

delfBmilia. Tambre 1865, pr.r l'ordinamento dello zione promisena) sotto di 22 dicem- nella Gassena Ufgciais * Venssis a Mosh Corvo er di Ños6 Corro - le debba stipillarsi fattnp di rinnova-
Modens, 10 dicegbre 1968. stato civile. 4249 bre 1868, registrata in Firenze il 24 cura det suddetto signor Giap Fran- 63. Berardino Maria Coneetta del zione di titolo.
Da:la segrater4t dellaDirezione demaniale,

' ' detto, reg. 2õ, foglio 128, n.7618, Ten- cesco Franau. fu Nicola de i Pizzi - 61. Do' 5 lid in caso i convenuti non com-
4169 0. GINDELLI

Accettagione d'ertiltà ne revoorta la interdizione stata pr<- Dal R. tribunale provin sesio. nato fa Noola Clarico - 65. Dompe• pariscanodiclliari dr essere sufñeicáti
con benefssio d'inventario. ferita a riguardo dei signor Aurehe ne civile.

nico e Giusep fu Nicola di Cieco la sootenza che andrà a pronunziard

F M
e . La signora Margherita Rossa, resi- Casini colla Sebtensa del già tribu- Venezia,10 ottobra 1868 R Et e i a i are t ir a o documen m

ttf6 8f t8 6 8Y I 00 1 dente in Volterra. e la signora Luiss oale di prima istanza di Firenze del
-- Dom,Sehieda 65L Tincenso adAles¯ tro titoFo, e ritenefido ye lo effettu

Ÿailia Marconeim, residente in Faren- di 22 marzo 1842 e venne invece & OMOÎ0g371080 di t0BOOrista slo fa Nicola Gliega - 70 AnniballeOc¯ interrotta ogni prescrisi••ne.
se, debitamente autorizzata dal pro- ebiarata la inabditagione dello stesso natoeDom. fa hoola - 71. Nicolangelo 6. Kunisea la sentenradsLla clauso•

prio marito Antonio Marconi, respet- signor Aureliodesini Aallo stare in in nome di S. M. ¶ttorio Ema- Corvo -77.Ono 9 dettberato -73 la delta enrouaione provvisionale non

introiti della settiniana dal 28 ottobre al 3 noveinbre 1868. tv men v ItLd ned f trang o re a no M sti R
er vo- M o d os ote paello nza uz o

RETB ADRIATICA (chilometri 1,186) terra il giorno Bei decembre andante, nè ipotecare beni, roe., né fare atto
Il tribonale hirlie e eurresWnale di me -76. Glase fu Pietro mark - del Atu tizio ed at eom uso.

Viaggiatorin'51,466. .
. . . . . . . . . . . I., 126,068 17 condichiarazionifattealineaneelteris ehe egenda la semplice amministra- Firmaserprimasesioneetwiler 77 Döniëñimr , ergidiPT ro

sa stouone a

Trasporti p grande velocità. . . . . . . . . . » 21,310 34 della R. pratura di detta città nei 11 e sione senza l'assistensa di uncuratore bunale di commercio, ha profertia la Cistico, Paetro di Leonardo C arig - tare conte altri individ anche &
Tresporti; piceola veloeità, . . . . . . . . . • 4738 a i 23 corrente raese, hanno la prima, da nominarsi dal Consiglio di famiglia, seguente senteost: 78. P38quale di Insettuo Glieca - 79 oni perpetyi delle te re descritte di
Introiti diversi

. . . . . . . . . . . . . . . • 1,232 07 L. 205,349 18 non tanto a nome proprio, quanto an- SEB. MAGNELLi, €806 Visto il 00BCÖfdáÊU $Êlp¶Î&id Bel ŸIetro di 6fusep Ca solfra, e noo citati.

RSTE MEDITERRANEA (chtlonietrl 86) cora come aveste la patriapotestà sui 9 ottobre p. p. fra Erancesead',9
"

y a a dj Mar - M ciÊa <>L
Viaggiatori n* 36,191 L. 31,494 45 suoi agli minori Paolina e Ferracolo 4263 Estratte, - lint e a ereditori detego falliquento 82 6iovannie Domentcodinocco tha girà qual procuratore della istante

rti nde vel tà 2 Marconeini, e la seconda.a name pro. Con ricorso del 22 dicembyy _

Visto d ricorso del fallime rien- 83. 41 RoooodiNagno direzione nel presente giu fizio.Traspo ‡ pocola velocità .
.

. . . . . . .
• ,016 59

prio, seeettato con benglizio d'inven- II Signor 6iuseppe del fu Giovan Bas. Artesoebe 11 concordato sia aceom- - St. Placido 5 iedaerecidi Ikeco sti Due copie del pressato atto soon
raapo g pi .

. . . . . . . . • 5,106 95
tario la eredità lasciata dal defunto tista Rossi, possidente domte'llato a P Enato daße eoodhioni che prescri- Liberato -85 menfeofuRoccoCrjs- stato notincatenoi morti ordinari da

Introiti diversi · • • • • • • • • •
•

· ·
· ·

= 3 · L. 38,620 99
dottore Marconcini suddetto. Montescudsja, rappresentato dat dot. Te la legge perobè possa essere omo- bella - 86. Au , Fiorangele, Anto me u•ciere al signori D. Giambattssta

Totale delle due reti (chilometri 1,270) L 248,970 t7 Dalla cancelleria della R pretura di tor Ernesto Ruggieri, ha fatto Istanza togato e dal che la omologazione al i
S n -

Aam ico no t
,
r tario nici :

Prodotto chilometrico L. 192 10
Volterra, al signor presidente del tribunale ci- medesimo non potesse essqre mu

.
menico fu Pasquale eredt di Silves ro Rocco domiciliato in Pietracate!la, r -

Li 24 decembre 1868. Tile di Volterra per otteriere la nomi. sata; Salvatore - 89 Giacinto e Rosa di e- lasciandole nel loro domicilie corse -
BITIxANA CORMSPONDHTB EEr. 1867. 11 cancelliere as di un perito ebe proceda alla sti- Omologa ileopoordsto stipylato fra ra6nodtCiceo-90 Domenteantoniodi gnandole a persone di loro famiglia, e

Rete Adriatica (chiloinetri 960). . . . . . . .
L. 155,227 47 4980 Bormo avv. G. 8 ma dell'appresso immobile, del quale Francesco Cavallini e i suoi creditori Tomaso Gliées - 91. Domenico Ciarico ciò in esecurlene della mensionata

Rete Mediterranea (chilometrl 86) . . . . . .
. 34,330 14 à stata pro-ossa la vendita a danno il 29 ottobre 1868. in Donato - 92 almarosa de Li to sentenza del tribunale.

Totale per le due reti (chilometri 1046) L. Avilse. 4270 del signor Carlo di Antonio Porri,pos- Dichiara capace 11 fallito ad essere e no n Attra copia anche nei modi ordine

Si rende notoal pubblico che la s!- sidente domicillato al Fitto di Cecina, riabditato al commercio. Corro
ri è tttata con atto separato no cata

Prodotto ebilemetrico L 178 35 geora Laisa del fu Antonio Santini ve- In ordine al precetto essentivo del di Ordma at sindsei dig al A rire innanzi at tribunale ci- at signor D LuigiFerrara proprietario
Anmento dg prodotti per chilometro nella settimana L. 13 75 dova del in Evangelista Vangi, con 8- 21 ottobre 1868, traseritto allacan. fallito gH assegnamenti e earte sPP vile d nel termine di giorni demiellisto la Gambatesa.

IBÊf0Íti Àal gli, domiciliata a Barberigo di Ma- servazione delle ipotenhe di Vqlterra, tants e relativi al fallimente, e ren- sessantada a lo della citazione fatta Edue copie in See da inserirsi net
1° gennaio 1868. gello, venditrice di storiglie, nella sua il 2 novembre 1868, vol. 3, art. 153, dere conto al fallito della loro Segge, ad alcuno de r ddenti, cion deali otto giornale ufEziale, nella gazzetta degla

Rete Adriatica (chilometri 1,064 94) . . .
.

. .
L. 7,0i0,932 10 qualità di madre e rappresentante le- quale stabile consste in una casa di ne a forma della legge,

see 1868, in a avvisi gladirlari, sono state inviate

Rete Mediterranea (chilometri 86) .
.

.
. . .

• 1,338,538 48 gitti-a dei suoi figli minoreuni, con diverge stange nel villaggio del Fitto Cosi detiberato in Gamera di consi dinare che in un termine da- Essaral fana al direttore del primo m Viren -

Totale sopra chilometri 1,150 94 L. 8, atto redatto in questa cancelleria di Cecina,comunità di Bibbona, a cui glio li 5 41eembre 1868, dal tribunale compariscano inmnsial see l'altra a quello della seconda in

mandamentale di Sarperia, in data eenina: i• via Emilia, 2* strada che Firmati: Alessandro Catani E. idi tm notaio da nominarsi per stipulare Campobasso per la debita pubblica-
Prodotto chilometrico L. 7,280 54 15 dicembre 1868, ha dichiarato tanto va alla Magons, 3· coningi Pieraccini, presidente - Augto Baldini giudice l'attorloognitivodetdrittodegristanti stone.

Introiti corrispo::denti nel 1867. In proprio nome che nelfinteresse 4•TommasoPagni,salvo ees,descrit. -Saverio Pomonoro giudies - Seb- "d d ti dv to

'i Hre a10,Rolire l'at-
Rete Adriatica (ehilometri 945 24) . . . . . .

L. 5,583,692 68 di detti suoi figli di accettare, sicco- ta al cataito di detta comunità la se. stiano Magnelli came caso dichiararsi interrotta la prescrt-
Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . . » 1,191,710 06 me accetta, con benefizio di legge e zione C, particelle di namero 508, 378 B•gistrato in Firenze li H dicam- zione trentennaria coll'essere man- So o, usciere.

d'inventario la eredità relitta dal fu in parte, 378 in pa¾ 648, artiooH di bre 1868, reg. 25, vol. 23,n. 7382. tenuti gt'istanti nel dritto ad esiger. simite all'origita e.
Totale sopra chilometri 1031 24 L. 6,775,402 74 ÊTangelista Vangi di lei marito e stima 468, 327, 595, gravata della ren. Esatto L. 5 50. -0. B. Giani. Ie, e la sentenza ad emettersi, tenga RAFFAELE DE SOCIO.

Prodotto chilometrioo L. 6,570 15 respettivo padre, deersso ab intestato dita impalibHedi lith ff3 e cent. 88 Per copia conforme, salvo, ecc. al• d i e eco n

I?08 Anmento dei prodotti per chilometro dal i•gennaioL. 710 39 reb di Mugeno il di ese Fatto a Tolterra o re 68 l' ale:
Sas.¾ar.mam, cane. min g 4 to FIRENEE -Tip. EREDI BOTTA.


